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ORGANIZZAZIONE DEI TEMPI DI ESAME: COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE DEL
CONSIGLIO DEI MINISTRI IN VISTA DELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO EUROPEO

DEL 19 E 20 DICEMBRE 2024 E MOZIONE N. 1-00374

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI IN VISTA DELLA RIUNIONE DEL

CONSIGLIO EUROPEO DEL 19 E 20 DICEMBRE 2024

Tempo complessivo, comprese le dichiarazioni di voto: 4 ore e 30 minuti.

Governo 45 minuti

Tempi tecnici 5 minuti

Interventi a titolo personale 5 minuti

Gruppi 1 ora e 55 minuti
(discussione)

1 ora e 40 minuti
(dichiarazioni di voto)

Fratelli d’Italia 23 minuti 10 minuti

Partito Democratico – Italia de-
mocratica e progressista

16 minuti 10 minuti

Lega – Salvini premier 15 minuti 10 minuti

MoVimento 5 Stelle 13 minuti 10 minuti

Forza Italia – Berlusconi presi-
dente – PPE

13 minuti 10 minuti

Azione – Popolari Europeisti Ri-
formatori – Renew Europe

7 minuti 10 minuti

Alleanza Verdi e Sinistra 7 minuti 10 minuti

Noi Moderati (Noi Con L’Italia,
Coraggio Italia, Udc e Italia al
Centro) – MAIE – Centro popo-
lare

7 minuti 10 minuti

Italia Viva – Il Centro – Renew
Europe

7 minuti 10 minuti

Misto: 7 minuti 10 minuti

Minoranze Linguistiche 4 minuti 6 minuti

+Europa 3 minuti 4 minuti
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MOZIONE N. 1-00374 – IN MATERIA DI POLITICHE INDUSTRIALI

Tempo complessivo, comprese le dichiarazioni di voto: 6 ore (*).

Governo 25 minuti

Richiami al Regolamento 10 minuti

Tempi tecnici 15 minuti

Interventi a titolo personale 1 ora
(con il limite massimo di 7 minuti per il
complesso degli interventi di ciascun depu-

tato)

Gruppi 4 ore e 10 minuti

Fratelli d’Italia 48 minuti

Partito Democratico – Italia Democra-
tica e Progressista

35 minuti

Lega – Salvini Premier 33 minuti

MoVimento 5 Stelle 28 minuti

Forza Italia – Berlusconi Presidente –
PPE

28 minuti

Alleanza Verdi e Sinistra 16 minuti

Azione – Popolari europeisti riforma-
tori – Renew Europe

16 minuti

Noi Moderati (Noi con l’Italia, Coraggio
Italia, UDC e Italia al Centro) – MAIE
– Centro popolare

16 minuti

Italia Viva – Il Centro – Renew Europe 15 minuti

Misto: 15 minuti

Minoranze Linguistiche 9 minuti

+Europa 6 minuti

(*) Al tempo sopra indicato si aggiungono 5 minuti per l’illustrazione della mozione.

Atti Parlamentari — 4 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 6 DICEMBRE 2024 — N. 394



COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 6 dicembre 2024.

Albano, Ascani, Bagnai, Barbagallo, Ba-
relli, Battistoni, Bellucci, Benvenuto, Bi-
gnami, Bitonci, Braga, Brambilla, Calde-
rone, Cappellacci, Carloni, Casasco, Cavan-
doli, Cecchetti, Centemero, Cesa, Cirielli,
Colosimo, Alessandro Colucci, Sergio Co-
sta, D’Alessio, Della Vedova, Delmastro Delle
Vedove, Donzelli, Faraone, Ferrante, Ferro,
Frassinetti, Freni, Gava, Gebhard, Gem-
mato, Giachetti, Giglio Vigna, Giorgetti, Gri-
baudo, Guerini, Gusmeroli, Leo, Lollobri-
gida, Loperfido, Lupi, Magi, Mangialavori,
Maschio, Mazzi, Meloni, Minardo, Moli-
nari, Mollicone, Molteni, Morrone, Nazario
Pagano, Pichetto Fratin, Polidori, Prisco,
Rampelli, Richetti, Rixi, Roccella, Romano,
Rotelli, Scerra, Schullian, Francesco Silve-
stri, Siracusano, Trancassini, Tremonti, Vac-
cari, Varchi, Vinci, Zaratti, Zoffili, Zucconi.

Annunzio di proposte di legge.

In data 5 dicembre 2024 è stata presen-
tata alla Presidenza la seguente proposta di
legge d’iniziativa dei deputati:

VACCARI ed altri: « Modifica all’arti-
colo 8 del decreto-legge 13 settembre 2012,
n. 158, convertito, con modificazioni, dalla
legge 8 novembre 2012, n. 189, in materia
di etichettatura dei prodotti caseari a base
di latte crudo » (2165).

Sarà stampata e distribuita.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di legge

sono assegnati, in sede referente, alle sot-
toindicate Commissioni permanenti:

IX Commissione (Trasporti):

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CA-
LABRIA: « Proroga del termine di cui al-
l’articolo 3 della legge 11 dicembre 2012,
n. 224 » (2147) Parere delle Commissioni I,
X, XI e della Commissione parlamentare per
le questioni regionali.

XIII Commissione (Agricoltura):

VACCARI ed altri: « Disciplina della pe-
sca ricreativa in mare e disposizioni per la
salvaguardia della fauna ittica e dell’ecosi-
stema marino » (2012) Parere delle Com-
missioni I, II (ex articolo 73, comma 1-bis,
del Regolamento), V, VII, VIII, IX, X, XI, XII,
XIV e della Commissione parlamentare per
le questioni regionali.

Trasmissione dalla Corte dei conti.

Il Presidente della Sezione del controllo
sugli enti della Corte dei conti, con lettera
in data 5 dicembre 2023, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, la determinazione e la rela-
zione riferite al risultato del controllo ese-
guito sulla gestione finanziaria della società
Equitalia Giustizia Spa, per l’esercizio 2022,
cui sono allegati i documenti rimessi dal-
l’ente ai sensi dell’articolo 4, primo comma,
della citata legge n. 259 del 1958 (Doc. XV,
n. 316).

Questi documenti sono trasmessi alla II
Commissione (Giustizia) e alla V Commis-
sione (Bilancio).

Atti Parlamentari — 5 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 6 DICEMBRE 2024 — N. 394



Trasmissione dal Ministero dell’interno.

Il Ministero dell’interno, con lettera del
4 dicembre 2024, ha trasmesso la nota
relativa all’attuazione data all’ordine del
giorno PENZA ed altri n. 9/1737-A/1, ac-
colto dal Governo nella seduta dell’Assem-
blea del 26 giugno 2024, in merito all’isti-
tuzione dell’Osservatorio sulle periferie.

La suddetta nota è a disposizione degli
onorevoli deputati presso il Servizio per il
Controllo parlamentare ed è trasmessa alla
I Commissione (Affari costituzionali) com-
petente per materia.

Trasmissione dal Dipartimento per i rap-
porti con il Parlamento della Presidenza
del Consiglio dei ministri.

Il Dipartimento per i rapporti con il
Parlamento della Presidenza del Consiglio
dei ministri, con lettere in data 5 dicembre
2024, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 14,
comma 3, del regolamento di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 15
settembre 2017, n. 169, le seguenti verifi-
che dell’impatto della regolamentazione, che
sono trasmesse alle sottoindicate Commis-
sioni:

verifica dell’impatto della regolamen-
tazione concernente l’articolo 1, comma
696, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
recante « Bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2022 e bilancio plu-
riennale per il triennio 2022-2024 » – alla
IV Commissione (Difesa) e alla XI Commis-
sione (Lavoro);

verifica dell’impatto della regolamen-
tazione concernente l’articolo 6-bis del de-
creto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito
con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021,
n. 113, recante disposizioni in materia di
segretari comunali – alla I Commissione
(Affari costituzionali).

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,

in data 5 dicembre 2024, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, commi 1 e 2, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, progetti di
atti dell’Unione europea, nonché atti pre-
ordinati alla formulazione degli stessi.

Questi atti sono assegnati, ai sensi del-
l’articolo 127 del Regolamento, alle Com-
missioni competenti per materia, con il
parere, se non già assegnati alla stessa in
sede primaria, della XIV Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea).

Con la predetta comunicazione, il Go-
verno ha inoltre richiamato l’attenzione sui
seguenti documenti, già trasmessi dalla Com-
missione europea e assegnati alle compe-
tenti Commissioni, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento:

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Comi-
tato economico e sociale europeo e al Co-
mitato delle regioni – Stato del decennio
digitale – 2024 (COM(2024) 260 final);

Proposta di regolamento del Parlamento
europeo e del Consiglio sull’istituzione dello
strumento per le riforme e la crescita per
la Repubblica di Moldova (COM(2024) 469
final);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Comi-
tato economico e sociale europeo e al Co-
mitato delle regioni – Comunicazione sul
piano di crescita per la Moldova (COM(2024)
470 final);

Proposta di decisione del Consiglio che
autorizza gli Stati membri ad accettare,
nell’interesse dell’Unione europea, le mo-
difiche del regolamento sanitario interna-
zionale contenute nell’allegato della risolu-
zione WHA77.17 e adottate il 1° giugno
2024 (COM(2024) 541 final);

Proposta di regolamento del Parlamento
europeo e del Consiglio che istituisce un’ap-
plicazione per la trasmissione elettronica
dei dati di viaggio (« applicazione di viaggio
digitale dell’Unione europea ») e che modi-
fica i regolamenti (UE) 2016/399 e (UE)
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2018/1726 del Parlamento europeo e del
Consiglio e il regolamento (CE) n. 2252/
2004 del Consiglio per quanto riguarda
l’uso delle credenziali di viaggio digitali
(COM(2024) 670 final).

Trasmissione dall’Ufficio centrale per il
referendum presso la Corte di cassazione.

La Presidente dell’Ufficio centrale per il
referendum presso la Corte di cassazione,
con lettera in data 2 dicembre 2024, ha
trasmesso, ai sensi degli articoli 13 e 32,
sesto comma, della legge 25 maggio 1970,
n. 352, un esemplare dell’ordinanza, emessa
dall’Ufficio in data 2 dicembre 2024, con la
quale si dichiarano non conformi a legge le
richieste di referendum abrogativo su quat-
tro quesiti concernenti la parziale abroga-
zione di disposizioni del testo unico delle
leggi recanti norme per la elezione della
Camera dei deputati, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 361, e del testo unico delle leggi recanti
norme per l’elezione del Senato della Re-
pubblica, di cui al decreto legislativo 20
dicembre 1993, n. 533, nei testi risultanti
dalle modificazioni e integrazioni a essi
successivamente apportate in particolare
dalla legge 3 novembre 2017, n. 165, e dalla
legge 27 maggio 2019, n. 51.

Questo documento è depositato presso il
Servizio per i Testi normativi a disposizione
degli onorevoli deputati.

Trasmissione dall’Autorità garante
per l’infanzia e l’adolescenza.

L’Autorità garante per l’infanzia e l’a-
dolescenza, con lettera in data 4 dicembre
2024, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 12,
comma 4, del regolamento di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 20
luglio 2012, n. 168, il bilancio di previsione
della medesima Autorità per l’esercizio 2025,
approvato in data 29 novembre 2024, cor-
redato dalla nota illustrativa, nonché il
bilancio pluriennale relativo al triennio 2025-
2027.

Questi documenti sono trasmessi alla I
Commissione (Affari costituzionali), alla V
Commissione (Bilancio) e alla XII Commis-
sione (Affari sociali).

Trasmissione dalla Regione Lombardia.

La Regione Lombardia, con lettera per-
venuta in data 6 dicembre 2024, ha tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 10 della legge
2 maggio 1990, n. 102, la relazione sullo
stato di attuazione della medesima legge
n. 102 del 1990, recante disposizioni per la
ricostruzione e la rinascita della Valtellina
e delle adiacenti zone delle province di
Bergamo, Brescia e Como, nonché della
provincia di Novara, colpite dalle eccezio-
nali avversità atmosferiche dei mesi di lu-
glio e agosto 1987, riferita all’anno 2023
(Doc. CVIII, n. 3).

Questa relazione è trasmessa alla VIII
Commissione (Ambiente).

Comunicazione di nomine ministeriali.

La Presidenza del Consiglio dei ministri,
con lettera in data 4 dicembre 2024, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 19, comma
9, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, la comunicazione concernente il
conferimento al dottor Ugo Della Marta, ai
sensi dei commi 4 e 5-bis del medesimo
articolo 19, dell’incarico di livello dirigen-
ziale generale di direttore della Direzione
generale dell’igiene e della sicurezza ali-
mentare, nell’ambito del Dipartimento della
salute umana, della salute animale e del-
l’ecosistema (One Health), e dei rapporti
internazionali del Ministero della salute.

Questa comunicazione è trasmessa alla
I Commissione (Affari costituzionali) e alla
XII Commissione (Affari sociali).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.
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DISEGNO DI LEGGE: S. 1272 – CONVERSIONE IN LEGGE,
CON MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 17 OTTOBRE
2024, N. 153, RECANTE DISPOSIZIONI URGENTI PER LA TU-
TELA AMBIENTALE DEL PAESE, LA RAZIONALIZZAZIONE DEI
PROCEDIMENTI DI VALUTAZIONE E AUTORIZZAZIONE AM-
BIENTALE, LA PROMOZIONE DELL’ECONOMIA CIRCOLARE,
L’ATTUAZIONE DI INTERVENTI IN MATERIA DI BONIFICHE
DI SITI CONTAMINATI E DISSESTO IDROGEOLOGICO

(APPROVATO DAL SENATO) (A.C. 2164)

A.C. 2164 – Articolo unico

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A

QUELLO APPROVATO DAL SENATO

Art. 1.

1. Il decreto-legge 17 ottobre 2024, n. 153,
recante disposizioni urgenti per la tutela am-
bientale del Paese, la razionalizzazione dei
procedimenti di valutazione e autorizzazione
ambientale, la promozione dell’economia cir-
colare, l’attuazione di interventi in materia
di bonifiche di siti contaminati e dissesto
idrogeologico, è convertito in legge con le mo-
dificazioni riportate in allegato alla presente
legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE
NEL TESTO DEL GOVERNO

Articolo 1.

(Disposizioni urgenti in materia di valuta-
zioni e autorizzazioni ambientali)

1. Alla parte seconda del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 8:

1) al comma 1:

1.1) al quinto periodo, le parole
« danno precedenza ai progetti » sono so-

stituite dalle seguenti: « danno precedenza,
nell’ordine, ai progetti relativi ai pro-
grammi dichiarati di preminente interesse
strategico nazionale ai sensi dell’articolo 13
del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
ottobre 2023, n. 136, a quelli aventi le
caratteristiche di cui all’articolo 30 del de-
creto-legge 17 maggio 2022, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2022, n. 91, ai progetti »;

1.2) al sesto periodo, le parole da:
« hanno in ogni caso priorità, » fino a: « da
fonti rinnovabili, ove previsti » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « sono considerate prio-
ritarie le tipologie progettuali individuate
con decreto del Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica, di concerto con
il Ministro della cultura e con il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, tenendo
conto dei seguenti criteri:

a) affidabilità e sostenibilità tecnica
ed economica del progetto in rapporto alla
sua realizzazione;

b) contributo al raggiungimento degli
obiettivi di decarbonizzazione previsti dal
PNIEC;

c) rilevanza ai fini dell’attuazione de-
gli investimenti del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza (PNRR);

d) valorizzazione di opere, impianti o
infrastrutture esistenti. »;

Atti Parlamentari — 8 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 6 DICEMBRE 2024 — N. 394



2) dopo il comma 1 sono inseriti i
seguenti:

« 1-bis. Nelle more dell’adozione del de-
creto di cui al comma 1, sesto periodo, sono
da considerarsi prioritari, secondo il se-
guente ordine:

a) i progetti concernenti impianti di
idrogeno verde ovvero rinnovabile di cui al
numero 6-bis) dell’allegato II alla parte
seconda e i connessi impianti da fonti rin-
novabili;

b) gli interventi di modifica, anche
sostanziale, per rifacimento, potenziamento
o integrale ricostruzione di impianti ali-
mentati da fonti eoliche o solari;

c) i progetti fotovoltaici on-shore e
agrivoltaici on-shore di potenza nominale
pari almeno a 50 MW e i progetti eolici
on-shore di potenza nominale pari almeno
a 70 MW.

1-ter. Ai progetti da considerare priori-
tari ai sensi del comma 1, sesto periodo, o
del comma 1-bis, è riservata una quota non
superiore ai tre quinti delle trattazioni,
nell’ambito della quale l’esame è definito in
ordine cronologico, per ciascuna tipologia,
tenuto conto della data di effettuazione
della comunicazione al proponente ai sensi
dell’articolo 23, comma 4, secondo periodo.
I progetti diversi da quelli prioritari sono
trattati per ciascuna tipologia d’impianto in
ordine cronologico tenuto conto della data
di effettuazione della comunicazione al pro-
ponente ai sensi dell’articolo 23, comma 4,
secondo periodo. Ai fini dell’applicazione
uniforme e coerente dell’ordine di tratta-
zione dei progetti da esaminare nell’ambito
dei procedimenti di valutazione ambien-
tale, il Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica comunica al Ministero
della cultura l’ordine di priorità stabilito ai
sensi del comma 1, sesto periodo, o del
comma 1-bis, che ne tiene conto. La disci-
plina di cui al presente comma non pre-
giudica il rispetto dei termini dei procedi-
menti di valutazione ambientale previsti
dalla normativa vigente per i progetti com-
presi nel PNRR né di quelli finanziati a
valere sul fondo complementare. »;

3) al comma 2-octies, il terzo pe-
riodo è soppresso;

4) dopo il comma 2-octies è inserito
il seguente:

« 2-novies. Ove sussistano motivate esi-
genze contingenti di carattere funzionale
ovvero organizzativo, il Presidente della
commissione tecnica VIA-VAS e il Presi-
dente della commissione tecnica PNRR-
PNIEC possono, d’intesa, disporre l’asse-
gnazione alla Commissione tecnica VIA-
VAS di progetti spettanti, ai sensi della
legislazione vigente, alla Commissione tec-
nica PNRR-PNIEC, ferma restando l’appli-
cazione della disciplina procedimentale re-
lativa alle valutazioni di impatto ambien-
tale dei progetti PNRR e PNIEC. »;

b) all’articolo 19:

1) al comma 2, primo periodo, le
parole: « e l’adeguatezza » sono soppresse;

2) il comma 6 è sostituito dai se-
guenti:

« 6. Una sola volta ed entro quindici
giorni dalla scadenza del termine di cui al
comma 4, l’autorità competente può richie-
dere al proponente chiarimenti ovvero in-
tegrazioni finalizzati alla non sottoposi-
zione del progetto al procedimento di VIA,
assegnando al medesimo un termine non
superiore a trenta giorni. Qualora il pro-
ponente non presenti i chiarimenti ovvero
le integrazioni richiesti entro il termine
assegnato, l’istanza si intende respinta ed è
fatto obbligo all’autorità competente di pro-
cedere all’archiviazione.

6-bis. L’autorità competente adotta il
provvedimento di verifica di assoggettabi-
lità a VIA entro sessanta giorni dalla data
di scadenza del termine di cui al comma 4
o, nei casi di cui al comma 6, entro qua-
rantacinque giorni dal ricevimento dei chia-
rimenti ovvero delle integrazioni richiesti.
In casi eccezionali, relativi alla natura, alla
complessità, all’ubicazione o alle dimen-
sioni del progetto, l’autorità competente
può prorogare, per una sola volta e per un
periodo non superiore a venti giorni, il
termine per l’adozione del provvedimento
di verifica di assoggettabilità a VIA. Nei
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casi di cui al secondo periodo, l’autorità
competente comunica tempestivamente e
per iscritto al proponente le ragioni che
giustificano la proroga e la data entro la
quale è prevista l’adozione del provvedi-
mento. La presente comunicazione è, al-
tresì, pubblicata nel sito internet istituzio-
nale dell’autorità competente. »;

3) al comma 7:

3.1) al primo periodo, dopo le
parole: « richiesto dal proponente » sono
inserite le seguenti: « in sede di presenta-
zione dello studio preliminare ambien-
tale »;

3.2) il secondo periodo è sop-
presso;

4) al comma 10, dopo il primo pe-
riodo sono aggiunti i seguenti: « Il provve-
dimento di verifica di assoggettabilità a VIA
ha l’efficacia temporale, comunque non in-
feriore a cinque anni, definita nel provve-
dimento stesso, tenuto conto dei tempi pre-
visti per la realizzazione del progetto, dei
procedimenti autorizzatori necessari, non-
ché dell’eventuale proposta formulata dal
proponente e inserita nella documenta-
zione a corredo dell’istanza di verifica di
assoggettabilità a VIA. Decorsa l’efficacia
temporale del provvedimento di verifica di
assoggettabilità a VIA senza che il progetto
sia stato realizzato, il relativo procedi-
mento è reiterato, fatta salva la conces-
sione, su istanza del proponente corredata
di una relazione esplicativa aggiornata che
contenga i pertinenti riscontri in merito al
contesto ambientale di riferimento e alle
eventuali modifiche, anche progettuali, in-
tervenute, di specifica proroga da parte
dell’autorità competente. Fatto salvo il caso
di mutamento del contesto ambientale di
riferimento ovvero di modifiche, anche pro-
gettuali, il provvedimento con cui è dispo-
sta la proroga ai sensi del terzo periodo
non contiene prescrizioni diverse e ulte-
riori rispetto a quelle già previste nel prov-
vedimento di verifica di assoggettabilità VIA
originario. Se l’istanza di cui al terzo pe-
riodo è presentata almeno novanta giorni
prima della scadenza del termine di effi-
cacia definito nel provvedimento di verifica

di assoggettabilità a VIA, il medesimo prov-
vedimento continua a essere efficace sino
all’adozione, da parte dell’autorità compe-
tente, delle determinazioni relative alla con-
cessione della proroga. Entro quindici giorni
dalla presentazione dell’istanza di cui al
terzo periodo, l’autorità competente veri-
fica la completezza della documentazione.
Qualora la documentazione risulti incom-
pleta, l’autorità competente richiede al sog-
getto istante la documentazione integrativa,
assegnando per la presentazione un ter-
mine perentorio non superiore a venti giorni.
Qualora entro il termine assegnato l’istante
non depositi la documentazione integrativa
ovvero, all’esito di una nuova verifica, da
effettuarsi da parte dell’autorità compe-
tente nel termine di dieci giorni dalla pre-
sentazione delle integrazioni richieste, la
documentazione risulti ancora incompleta,
l’istanza si intende ritirata e l’autorità com-
petente procede all’archiviazione. »;

c) all’articolo 23, comma 4, secondo
periodo, dopo le parole: « per via telema-
tica », sono inserite le seguenti: « al propo-
nente nonché »;

d) all’articolo 24:

1) al comma 4, dopo il secondo
periodo è inserito il seguente: « Trascorsi
sette giorni dalla richiesta di sospensione
senza che la Commissione di cui all’articolo
8, comma 1, o la Commissione di cui al-
l’articolo 8, comma 2-bis si sia espressa, la
richiesta stessa si intende accolta per il
termine proposto. »;

2) dopo il comma 4 è inserito il
seguente:

« 4-bis. Entro trenta giorni dall’esito della
consultazione ovvero dalla presentazione
delle controdeduzioni da parte del propo-
nente ai sensi del comma 3, il Ministero
della cultura verifica l’adeguatezza della
relazione paesaggistica ai fini di cui all’ar-
ticolo 25, comma 2-quinquies. Entro i suc-
cessivi dieci giorni, il Ministero della cul-
tura ha, per una sola volta, la facoltà di
assegnare al soggetto proponente un ter-
mine, non superiore a trenta giorni, per la
presentazione, in formato elettronico, della
documentazione integrativa. Su richiesta

Atti Parlamentari — 10 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 6 DICEMBRE 2024 — N. 394



del proponente, motivata in ragione della
particolare complessità del progetto, il Mi-
nistero della cultura può prorogare, per
una sola volta e per un periodo non supe-
riore a ulteriori trenta giorni, il termine
assegnato per le integrazioni. Ricevuta la
documentazione integrativa, il Ministero
della cultura la trasmette tempestivamente
all’autorità competente. Qualora, entro il
termine assegnato, il proponente non pre-
senti la documentazione integrativa ovvero,
all’esito di una nuova verifica, da effet-
tuarsi, da parte del Ministero della cultura,
nel termine di quindici giorni dalla presen-
tazione delle integrazioni richieste, la do-
cumentazione risulti nuovamente incom-
pleta, l’istanza si intende respinta e il Mi-
nistero della cultura ne dà comunicazione
al proponente e all’autorità competente,
cui è fatto obbligo di procedere all’archi-
viazione. Nei casi di nuova incompletezza
della documentazione, la comunicazione di
cui al quinto periodo reca le motivazioni
per le quali la documentazione medesima
non consente la valutazione paesaggistica
ai fini di cui all’articolo 25, comma 2-quin-
quies. »;

e) all’articolo 25:

1) al comma 2, primo periodo, le
parole: « l’autorità competente » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « il competente diret-
tore generale del Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica »;

2) al comma 2-quinquies:

2.1) al primo periodo, le parole:
« ove gli elaborati progettuali siano svilup-
pati a un livello che consenta la compiuta
redazione della relazione paesaggistica »
sono sostituite dalle seguenti: « ove la re-
lazione paesaggistica consenta di esprimere
una valutazione positiva di compatibilità
paesaggistica del progetto »;

2.2) dopo il primo periodo, sono
aggiunti i seguenti: « Il Ministero della cul-
tura motiva adeguatamente l’eventuale di-
niego del concerto. In caso di dissenso del
Ministero della cultura rispetto al parere
favorevole della Commissione di cui all’ar-
ticolo 8, comma 1, o della Commissione di
cui all’articolo 8, comma 2-bis, può appli-

carsi l’articolo 5, comma 2, lettera c-bis),
della legge 23 agosto 1988, n. 400. Nei casi
in cui, con l’atto adottato ai sensi dell’ar-
ticolo 5, comma 2, lettera c-bis), della legge
n. 400 del 1988, venga superato il dissenso
del Ministero della cultura, l’atto medesimo
sostituisce a ogni effetto il provvedimento
di VIA favorevole, che comprende l’auto-
rizzazione di cui al primo periodo. Le even-
tuali proroghe del provvedimento di VIA
favorevole ai sensi del secondo periodo
sono concesse ai sensi del comma 5. »;

3) al comma 5, terzo periodo, dopo
le parole: « ambientale di riferimento » sono
inserite le seguenti: « ovvero di modifiche,
anche progettuali, »;

4) dopo il comma 7, è aggiunto il
seguente:

« 7-bis. Nel caso di progetti sottoposti a
valutazione ambientale di competenza sta-
tale, gli eventuali atti adottati ai sensi del-
l’articolo 5, comma 2, lettera c-bis), della
legge n. 400 del 1988, sostituiscono a ogni
effetto il provvedimento di VIA. »;

f) all’articolo 26-bis, comma 3, se-
condo periodo, le parole: « studio prelimi-
nare ambientale » sono sostituite dalle se-
guenti: « studio di impatto ambientale » e le
parole « , del rispetto dei requisiti di legge
ove sia richiesta anche la variante urbani-
stica » sono soppresse;

g) all’articolo 29-sexies, comma 5:

1) al primo periodo, le parole « L’au-
torità competente » sono sostituite dalle
seguenti: « Il competente direttore generale
del Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica »;

2) al secondo periodo, le parole
« l’autorità competente » sono sostituite dalle
seguenti: « il competente direttore generale
del Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica ».

2. Per i progetti di produzione energe-
tica da fonti rinnovabili, il proponente al-
lega all’istanza di VIA di cui all’articolo 23
del decreto legislativo n. 152 del 2006 an-
che una dichiarazione attestante la legit-
tima disponibilità, a qualunque titolo, della
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superficie e, qualora occorra, della risorsa
necessarie alla realizzazione dei progetti
medesimi.

3. Per il supporto operativo alla Com-
missione tecnica di verifica dell’impatto
ambientale VIA e VAS e alla Commissione
tecnica PNRR-PNIEC di cui all’articolo 8
del decreto legislativo n. 152 del 2006, il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica può avvalersi del supporto ope-
rativo del Gestore dei Servizi energetici –
GSE S.p.A. in relazione a progetti di pro-
duzione energetica da fonti rinnovabili, sulla
base di un’apposita convenzione, nel limite
di spesa di 1.000.000 di euro annui a de-
correre dall’anno 2025, a cui si provvede
con i proventi delle tariffe di cui all’articolo
33, comma 1, del medesimo decreto. I costi
annuali derivanti dall’attuazione del primo
periodo sono definiti con il decreto di cui
all’articolo 8, comma 5, del decreto legisla-
tivo n. 152 del 2006.

4. All’articolo 355 del codice dell’ordi-
namento militare, di cui al decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « A tal fine, il Ministero
della difesa può definire un programma di
interventi per la transizione energetica dei
siti, delle infrastrutture e dei beni del de-
manio militare a qualunque titolo in uso o
in dotazione, dislocati sul territorio nazio-
nale. »;

b) al comma 4, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Qualora gli interventi
inseriti nel programma di cui al comma 1,
anche a seguito di successiva modifica dello
stesso, siano sottoposti a valutazione di
impatto ambientale, tale valutazione è svolta
dalla Commissione tecnica PNRR-PNIEC
secondo le modalità e le competenze di cui
alla Parte seconda del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, è integrata dalla valu-
tazione ambientale strategica per gli even-
tuali contenuti di pianificazione e si con-
clude con un unico provvedimento ».

5. Le disposizioni di cui al comma 4 si
applicano, in quanto compatibili, agli in-
terventi di cui all’articolo 20 del decreto-

legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022,
n. 34.

Articolo 2.

(Disposizioni urgenti per coniugare le esi-
genze di salvaguardia dell’ambiente con le
esigenze di sicurezza degli approvvigiona-

menti)

1. All’articolo 11-ter del decreto-legge 14
dicembre 2018, n. 135, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019,
n. 12, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8 sono
abrogati;

b) al comma 10, le parole: « Al venir
meno della sospensione di cui al comma 6,
i canoni » sono sostituite dalle seguenti: « I
canoni »;

c) il comma 13 è abrogato;

d) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Disposizioni in materia di canoni
per le concessioni e i permessi di ricerca
nel settore degli idrocarburi ».

2. A decorrere dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, il conferimento
di permessi di ricerca e di concessioni di
coltivazione di idrocarburi liquidi sul ter-
ritorio nazionale e a mare non è consen-
tito. Il primo periodo non si applica nel
caso di concessioni di coltivazione di idro-
carburi liquidi da conferire in relazione ad
attività di ricerca svolte sulla base di per-
messi rilasciati prima della data di entrata
in vigore del presente decreto, ancorché
non concluse alla medesima data. Le atti-
vità di coltivazione di idrocarburi liquidi
svolte sulla base di concessioni già confe-
rite alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto o da conferire ai sensi del
secondo periodo proseguono per la durata
di vita utile del giacimento.

3. Nel rilascio delle proroghe delle con-
cessioni di coltivazione di idrocarburi ai
sensi dell’articolo 29 della legge 21 luglio
1967, n. 613, dell’articolo 13, comma 1, del
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decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625,
e dell’articolo 9, comma 8, della legge 9
gennaio 1991, n. 9, l’amministrazione com-
petente tiene conto anche delle riserve e del
potenziale minerario ancora da produrre e
dei tempi necessari per completare la pro-
duzione delle riserve medesime fino alla
durata di vita utile del giacimento, nonché
tiene in considerazione l’area in conces-
sione effettivamente funzionale all’attività
di produzione e di ricerca e sviluppo an-
cora da svolgere, con riperimetrazione delle
aree non più funzionali in tal senso.

4. All’articolo 6, comma 17, secondo
periodo, del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, la parola: « dodici » è sostituita dalla
seguente: « nove ».

5. All’articolo 16 del decreto-legge 1°
marzo 2022, n. 17, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « e 4 » sono
soppresse;

b) al comma 2, le parole: « esistenti i
cui impianti di coltivazione di gas naturale
sono situati in tutto o in parte in aree
considerate compatibili nell’ambito del Piano
per la transizione energetica sostenibile delle
aree idonee, approvato con decreto del
Ministro della transizione ecologica 28 di-
cembre 2021, di cui al comunicato pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 35 dell’11
febbraio 2022, anche nel caso di conces-
sioni improduttive o in condizione di so-
spensione volontaria delle attività e consi-
derando, anche ai fini dell’attività di ri-
cerca e di sviluppo con nuove infrastrut-
ture minerarie, i soli vincoli classificati
come assoluti dal Piano medesimo e già
costituiti alla data di entrata in vigore della
presente disposizione, nonché garantendo,
per quanto ivi non previsto, il rispetto della
normativa dell’Unione europea e degli ac-
cordi internazionali » sono sostituite dalle
seguenti: « di coltivazione di gas naturale
esistenti o da conferire nel rispetto dei
limiti imposti dalla legislazione vigente, della
normativa dell’Unione europea e degli ac-
cordi internazionali »;

c) il comma 3 è sostituito dal seguente:

« 3. Nel tratto di mare compreso tra il
parallelo passante per la foce del ramo di
Goro del fiume Po e il parallelo distante da
quest’ultimo 15 chilometri a sud e che dista
almeno 9 miglia marittime dalle linee di
costa, è consentito, in deroga all’articolo 6,
comma 17, primo e secondo periodo, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
ai soli fini della partecipazione alle proce-
dure per l’approvvigionamento di lungo ter-
mine di cui al comma 1, il rilascio di
concessioni di coltivazione di gas naturale
sulla base di istanze già presentate alla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, per la durata di vita utile del
giacimento e, a condizione che i relativi
giacimenti abbiano un potenziale minera-
rio di gas per un quantitativo di riserva
certa superiore a una soglia di 500 milioni
di metri cubi. »;

d) il comma 4 è abrogato;

e) ai commi 5, 10 e 13, le parole: « , 3
e 4 » sono sostituite dalle seguenti: « e 3 ».

6. All’articolo 5-bis del decreto-legge 7
maggio 2022, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 15 ottobre
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
ottobre 2025 »;

b) al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: « 10 dicembre 2024 » sono aggiunte
le seguenti: « per un importo pari a 1.000
milioni di euro ed entro il 10 dicembre
2025 per l’importo rimanente ».

Articolo 3.

(Misure urgenti per la gestione della crisi
idrica)

1. Alla parte terza del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 74, comma 1, dopo la
lettera i), è inserita la seguente:

« i-bis) acque affinate: oltre alle acque
reflue urbane di cui all’articolo 3, punto 4),
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del regolamento (UE) 2020/741 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 25 mag-
gio 2020, le acque reflue domestiche e
industriali trattate conformemente all’alle-
gato 5 alla parte terza del presente decreto
e sottoposte a ulteriore trattamento in un
impianto di affinamento, compatibilmente
con la normativa eurounitaria; »;

b) all’articolo 77:

1) al comma 10, l’alinea è sostituito
dal seguente: « Le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano non vio-
lano le disposizioni della presente parte
terza qualora, in caso di deterioramento
temporaneo dello stato del corpo idrico
dovuto a circostanze naturali o di forza
maggiore eccezionali e ragionevolmente im-
prevedibili, come alluvioni violente e siccità
prolungate, o conseguente a incidenti ra-
gionevolmente imprevedibili, purché ri-
corra ciascuna delle seguenti condizioni: »;

2) al comma 10-bis:

2.1) all’alinea, dopo le parole: « Le
regioni » sono inserite le seguenti: « e le
province autonome di Trento e di Bolzano »
e le parole: « le disposizioni del presente
decreto » sono sostituite dalle seguenti: « le
disposizioni della presente parte terza »;

2.2) alla lettera a), dopo le parole:
« il deterioramento » sono inserite le se-
guenti: « , anche temporaneo, »;

2.3) alla lettera b), dopo le parole:
« il deterioramento » sono inserite le se-
guenti: « , anche temporaneo, » e le parole
da: « purché sussistano » a: « garantiscono
soluzioni ambientali migliori » sono sop-
presse;

3) dopo il comma 10-bis, sono ag-
giunti i seguenti:

« 10-ter. Il comma 10-bis si applica pur-
ché ricorra ciascuna delle seguenti condi-
zioni:

a) siano state avviate le misure possi-
bili per mitigare l’impatto negativo sullo
stato del corpo idrico;

b) siano indicate puntualmente e illu-
strate nei piani di cui agli articoli 117 e 121

le motivazioni delle modifiche o delle alte-
razioni e gli obiettivi di tutela siano rivisti
ogni sei anni;

c) le motivazioni delle modifiche o
delle alterazioni di cui alla lettera b) del
comma 10-bis siano di prioritario interesse
pubblico e i vantaggi per l’ambiente e la
società, risultanti dal conseguimento degli
obiettivi di cui al comma 1, siano inferiori
rispetto ai vantaggi derivanti dalle modifi-
che o dalle alterazioni per la salute umana,
per il mantenimento della sicurezza umana
o per lo sviluppo sostenibile;

d) per motivi di fattibilità tecnica o di
costi sproporzionati, i vantaggi derivanti
dalle modifiche o dalle alterazioni del corpo
idrico non possono essere conseguiti con
altri mezzi che garantiscono soluzioni am-
bientali migliori.

10-quater. Le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano comunicano
tempestivamente le misure adottate ai sensi
dei commi 10 e 10-bis alle Autorità di
bacino competenti. »;

c) all’articolo 78-quater, comma 1, let-
tera c), le parole: « commi 6, 7 e 10 » sono
sostituite dalle seguenti: « commi 6, 7, 10,
10-bis e 10-ter ».;

d) all’articolo 104, comma 4-bis:

1) al primo periodo, dopo le parole:
« idrici sotterranei » sono inserite le se-
guenti: « nonché nei casi di crisi idrica »;

2) al secondo periodo, dopo le pa-
role: « o sotterranea, » sono inserite le se-
guenti: « ivi incluse, compatibilmente con la
normativa eurounitaria, le acque affinate
di cui all’articolo 74, comma 1, lettera
i-bis), »;

e) all’articolo 141, comma 2, dopo le
parole: « e di depurazione » sono inserite le
seguenti: « , nonché di riuso ».

2. Ferme restando le finalità di cui al-
l’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 29
dicembre 2016, n. 243, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,
n. 18 e di cui all’articolo 4-septies, comma
1, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,
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convertito, con modificazioni, dalla legge
14 giugno 2019, n. 44 e limitatamente agli
agglomerati compresi nell’ambito di appli-
cazione delle medesime disposizioni per i
quali, alla data di entrata in vigore del
presente decreto, sia da completarsi il pro-
cesso di adeguamento alla normativa del-
l’Unione europea, il Commissario unico no-
minato con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 7 agosto 2023, ai sensi
dell’articolo 5, comma 6, del decreto-legge
14 ottobre 2019, n. 111, convertito, con
modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019,
n. 141, può esercitare compiti di coordina-
mento e di gestione degli interventi di riuso
delle acque reflue, ove funzionali a garan-
tire un utilizzo razionale delle risorse idri-
che e a contrastare situazioni di crisi delle
risorse stesse, nel rispetto delle previsioni
di cui al regolamento (UE) n. 2020/741 del
Parlamento europeo e del consiglio, del 25
maggio 2020, come modificato dal regola-
mento delegato (UE) n. 2024/1765 della
Commissione europea, dell’11 marzo 2024,
nonché di quelle stabilite ai sensi dell’arti-
colo 99 del decreto legislativo n. 152 del
2006, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

Articolo 4.

(Ulteriori disposizioni urgenti per l’econo-
mia circolare)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, il gruppo di
lavoro istituito in attuazione dell’articolo
14-bis, comma 5, del decreto-legge 3 set-
tembre 2019, n. 101, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 2 novembre 2019,
n. 128, è collocato presso la direzione ge-
nerale del Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica competente in materia
di economia circolare.

2. Alla parte quarta del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 212:

1) al comma 2, secondo periodo, la
parola: « diciannove » è sostituita dalla se-
guente: « ventuno »;

2) al comma 2, lettera i), la parola:
« otto » è sostituita dalla seguente: « dieci »
e le parole: « due dalle organizzazioni rap-
presentative della categoria degli autotra-
sportatori e due dalle organizzazioni che
rappresentano i gestori dei rifiuti » sono
sostituite dalle seguenti: « tre dalle organiz-
zazioni rappresentative della categoria de-
gli autotrasportatori e tre dalle organizza-
zioni che rappresentano i gestori dei ri-
fiuti »;

3) dopo il comma 16, è inserito il
seguente:

« 16-bis. Il legale rappresentante dell’im-
presa può assumere il ruolo di responsabile
tecnico per l’impresa medesima a condi-
zione che abbia svolto il ruolo di respon-
sabile tecnico presso la stessa per almeno
cinque anni consecutivi. »;

b) all’allegato L-quinquies, dopo il nu-
mero 20, è inserito il seguente:

« 20-bis. Attività di cura e manutenzione
del paesaggio e del verde pubblico e pri-
vato. ».

3. Il Comitato nazionale dell’Albo na-
zionale gestori ambientali, di cui al decreto
del Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica 23 novembre 2023, è integrato di
due membri, uno designato dalle organiz-
zazioni rappresentative della categoria de-
gli autotrasportatori e uno designato dalle
organizzazioni rappresentative dei gestori
dei rifiuti, nominati con decreto del Mini-
stro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica. I membri aggiuntivi ai sensi del
primo periodo restano in carica fino alla
scadenza prevista per i membri nominati
con il medesimo decreto del Ministro del-
l’ambiente e della sicurezza energetica 23
novembre 2023.

Articolo 5.

(Misure urgenti per la promozione di politi-
che di sostenibilità ed economia circolare nel-
l’ambito della realizzazione degli interventi in-

frastrutturali)

1. All’articolo 9-bis del decreto-legge 28
settembre 2018, n. 109, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130, dopo il comma 1-ter sono aggiunti
i seguenti:

« 1-quater. Al fine di promuovere poli-
tiche di sostenibilità ed economia circolare,
incentivando operazioni di recupero dei
rifiuti e di riutilizzo dei materiali prove-
nienti dalla realizzazione degli interventi di
cui al comma 1-ter, anche al fine di ridurre
il conferimento in discarica dei rifiuti, en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, il Com-
missario straordinario di cui all’articolo 1,
ricevuto il Piano approvato dall’Autorità di
sistema portuale del Mar Ligure occiden-
tale, acquisiti i pareri vincolanti della re-
gione Liguria, dell’Agenzia regionale per la
protezione ambientale (ARPA) e della ASL
territorialmente competenti, adotta con ap-
posito decreto il Piano per la gestione in-
tegrata e circolare dei rifiuti e materiali che
ne garantisca il miglior utilizzo, nel rispetto
della disciplina comunitaria e nazionale in
materia di gestione dei rifiuti. Il Piano di
cui al primo periodo, previo accertamento
mediante apposite indagini analitiche delle
caratteristiche dei materiali e dei rifiuti,
prevede l’utilizzo:

a) dei materiali di escavo di fondali
marini o salmastri o di terreni litoranei
emersi, ai sensi dell’articolo 109, comma 1,
lettera a), del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, nel rispetto di quanto previ-
sto dal decreto del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare 15
luglio 2016, n. 173;

b) di inerti, materiali geologici inor-
ganici e manufatti al solo fine di utilizzo,
ove ne sia dimostrata la compatibilità e
l’innocuità ambientale ai sensi dell’articolo
109, comma 1, lettera b), del decreto legi-
slativo n. 152 del 2006;

c) di sottoprodotti che soddisfano le
condizioni e i criteri di cui all’articolo 184-
bis, del decreto legislativo n. 152 del 2006;

d) di inerti e materiali geologici inor-
ganici che cessano di essere rifiuto a se-
guito di un’operazione di recupero, incluso
il riciclaggio, nel rispetto delle condizioni di
cui all’articolo 184-ter, comma 1, del de-

creto legislativo n. 152 del 2006, oppure
nel rispetto delle condizioni di cui all’arti-
colo 184-quater, commi 1 e 2, del mede-
simo decreto.

1-quinquies. Il Piano di cui al comma
1-quater, per ciascuno degli interventi di
cui al comma 1-ter, contiene un cronopro-
gramma delle attività finalizzate al recu-
pero dei rifiuti e al riutilizzo dei materiali
provenienti dalla realizzazione degli inter-
venti, con l’indicazione dei quantitativi mas-
simi dei rifiuti recuperati e dei materiali di
cui è previsto il riutilizzo, suddivisi per
opera, tipologia di materiale e caratteristi-
che, nonché le dichiarazioni di conformità
di ciascun produttore, detentore o utilizza-
tore dei materiali, rese ai sensi degli articoli
46 e 47 del Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445, attestanti il rispetto
delle condizioni di cui al comma 1-quater.
Le dichiarazioni di conformità di cui al
primo periodo includono la tipologia e la
quantità dei materiali oggetto di ogni uti-
lizzo, le attività di gestione necessarie, il
sito di origine e di destinazione e le mo-
dalità di impiego previste. Il Piano com-
prende, altresì, i risultati delle procedure di
campionamento e caratterizzazione dei ma-
teriali e dei rifiuti di cui al comma 1-qua-
ter.

1-sexies. L’adozione del Piano di cui al
comma 1-quater sostituisce tutte le auto-
rizzazioni, intese, concessioni, licenze, pa-
reri, concerti, nulla osta e assensi comun-
que denominati, necessari alla realizza-
zione degli interventi contenuti nel mede-
simo Piano, ivi incluse le autorizzazioni di
cui all’articolo 109, comma 2, del decreto
legislativo n. 152 del 2006. Eventuali inter-
venti contenuti nel Piano da assoggettare a
valutazioni di compatibilità ambientale re-
stano sottoposti alla disciplina di cui alla
parte seconda del decreto legislativo n. 152
del 2006. Il Commissario straordinario di
cui all’articolo 1, laddove necessario, prov-
vede all’aggiornamento del Piano con le
modalità di cui ai commi 1-quater e 1-quin-
quies.
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1-septies. Dall’attuazione delle disposi-
zioni di cui ai commi 1-quater, 1-quinquies
e 1-sexies non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. ».

Articolo 6.

(Misure urgenti in materia di bonifica)

1. Agli interventi previsti dal Piano d’a-
zione per la riqualificazione dei siti orfani,
adottato con decreto del Ministro della
transizione ecologica 4 agosto 2022, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 239 del
12 ottobre 2022, in attuazione della Mis-
sione 2, Componente 4, Investimento 3.4,
del Piano nazionale di ripresa e resilienza,
si applicano le seguenti disposizioni:

a) in deroga all’articolo 242, comma 3,
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
il piano di caratterizzazione di cui al me-
desimo articolo 242, comma 3, è concor-
dato con l’Agenzia regionale per la prote-
zione dell’ambiente territorialmente com-
petente che si pronuncia entro il termine di
trenta giorni dalla richiesta del propo-
nente, eventualmente stabilendo particolari
prescrizioni. In caso di mancata pronuncia
nei termini di cui al primo periodo da parte
dell’Agenzia regionale per la protezione del-
l’ambiente territorialmente competente, il
piano di caratterizzazione è concordato
con l’Istituto superiore per la protezione e
la ricerca ambientale (ISPRA), che si pro-
nuncia entro e non oltre i quindici giorni
successivi su segnalazione del proponente;

b) i risultati delle indagini di caratte-
rizzazione, dell’analisi di rischio sanitario
ambientale sito-specifica, ove occorrente,
nonché il progetto degli interventi possono
essere approvati congiuntamente dall’auto-
rità competente.

2. Per lo svolgimento delle attività ana-
litiche propedeutiche alla definizione dei
valori di fondo di cui all’articolo 242, comma
13-ter, del decreto legislativo n. 152 del
2006 e all’accertamento ai sensi dell’arti-
colo 248, comma 2, l’Agenzia regionale per
la protezione dell’ambiente territorialmente

competente può avvalersi dei laboratori di
altri soggetti appartenenti al sistema nazio-
nale a rete per la protezione dell’ambiente
(SNPA), di enti di ricerca ovvero di labo-
ratori privati accreditati ai sensi della nor-
mativa vigente, senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

3. Al titolo V della parte quarta del
decreto legislativo n. 152 del 2006 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 242, comma 13-ter:

1) al primo periodo, le parole « di
cui alle colonne A e B della tabella 1
dell’allegato » sono sostituite dalle seguenti:
« di cui alle tabelle 1 e 2 dell’allegato »;

2) al quinto e al sesto periodo, la
parola « CSC » è sostituita dalla seguente:
« concentrazioni »;

b) all’articolo 244:

1) al comma 2, dopo le parole « re-
sponsabile dell’evento di superamento » sono
inserite le seguenti: « con oneri a carico del
medesimo, »;

2) dopo il comma 4, è aggiunto il
seguente:

« 4-bis. Per le attività affidate alle pro-
vince ai sensi del presente articolo, le pro-
vince medesime si avvalgono del supporto
tecnico dell’ARPA territorialmente compe-
tente, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. ».

Articolo 7.

(Istituzione della struttura di supporto al
commissario straordinario per il sito di in-
teresse nazionale di Crotone – Cassano e

Cerchiara)

1. All’articolo 4-ter del decreto-legge 23
dicembre 2013, n. 145, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014,
n. 9, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, secondo periodo, le
parole « Con successivo » sono sostituite
dalle seguenti: « Per le finalità di cui al
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primo periodo, da realizzare entro il 31
dicembre 2029, con successivo »;

b) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

« 1-bis. Il commissario straordinario di
cui al comma 1 si avvale altresì di una
struttura di supporto composta da un con-
tingente massimo di personale pari a cin-
que unità di livello non dirigenziale e una
unità di livello dirigenziale non generale,
appartenenti ai ruoli delle amministrazioni
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
con esclusione del personale docente, edu-
cativo, amministrativo, tecnico e ausiliario
delle istituzioni scolastiche, nominati con
decreto del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica. Si applica, in rela-
zione alle modalità di reperimento e alla
retribuzione del personale non dirigen-
ziale, quanto previsto all’articolo 11-ter,
comma 3, del decreto-legge 1° aprile 2021,
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 maggio 2021, n. 76. All’atto del
collocamento fuori ruolo del predetto per-
sonale, è reso indisponibile, per tutta la
durata del collocamento fuori ruolo, un
numero di posti nella dotazione organica
dell’amministrazione di provenienza equi-
valente dal punto di vista finanziario. Ferme
restando le modalità di reperimento di cui
al secondo periodo, al personale di livello
dirigenziale è riconosciuta la retribuzione
di posizione in misura equivalente ai valori
economici massimi attribuiti ai titolari di
incarico dirigenziale di livello non generale
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
nonché un’indennità sostitutiva della retri-
buzione di risultato, determinata con prov-
vedimento del commissario straordinario,
di importo non superiore al 50 per cento
della retribuzione di posizione. Il personale
dirigenziale di cui al quarto periodo è po-
sto, ai sensi dell’articolo 17, comma 14,
della legge 15 maggio 1997, n. 127, in po-
sizione di comando, distacco, fuori ruolo o
altro analogo istituto previsto dai rispettivi
ordinamenti, e conserva lo stato giuridico e
il trattamento economico fondamentale del-
l’amministrazione di appartenenza, che re-
sta a carico della medesima, mentre il
trattamento accessorio è a carico esclusivo

della struttura commissariale. In aggiunta
al personale della struttura di supporto, il
commissario può altresì nominare, con pro-
prio provvedimento, fino a due esperti in
materie tecniche e giuridiche. La struttura
cessa alla scadenza del termine di cui al
comma 1, secondo periodo. Agli oneri di
cui al presente comma, pari a euro 76.060
per l’anno 2024 e a euro 456.358 annui per
ciascuna delle annualità dal 2025 al 2029,
di cui euro 50.873 per l’anno 2024 ed euro
305.238 annui per ciascuno degli anni dal
2025 al 2029 per le spese del personale,
euro 5.000 per l’anno 2024 ed euro 30.000
annui per ciascuno degli anni dal 2025 al
2029 per le spese di funzionamento della
struttura ed euro 20.187 per l’anno 2024 ed
euro 121.120 annui per ciascuno degli anni
dal 2025 al 2029 per le spese degli esperti,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2024-2026,
nell’ambito del programma “Fondi di ri-
serva e speciali” della missione “Fondi da
ripartire” dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2024, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica. ».

2. Al commissario straordinario dele-
gato a coordinare, accelerare e promuovere
la realizzazione degli interventi di bonifica
e riparazione del danno ambientale nel sito
contaminato di interesse nazionale di Cro-
tone-Cassano e Cerchiara, nominato con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 14 settembre 2023, è attribuito, a
decorrere dalla data della relativa nomina
e fino alla rideterminazione del compenso
stabilito con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 22 febbraio 2024, un
compenso aggiuntivo, a titolo di parte fissa,
fino al raggiungimento del compenso de-
terminato nella misura massima di euro
50.000 annui lordi e, a titolo di parte va-
riabile, strettamente correlata al raggiun-
gimento degli obiettivi e al rispetto dei
tempi di realizzazione degli interventi og-
getto dell’incarico, fino a un massimo di
euro 50.000 annui lordi. Agli oneri di cui al
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primo periodo, pari a 28.117 euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2024-2026, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2024, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica.

Articolo 8.

(Disposizioni per il censimento e il monito-
raggio degli interventi

in materia di difesa del suolo)

1. Al fine di assicurare la completezza
del quadro tecnico conoscitivo degli inter-
venti finanziati per mitigare il dissesto idro-
geologico sul territorio nazionale, i soggetti
a cui è affidata l’attuazione degli interventi
di difesa del suolo alimentano tempestiva-
mente il Repertorio nazionale degli inter-
venti per la difesa del suolo di seguito
« piattaforma ReNDiS », a prescindere dalla
fonte di finanziamento. Nel caso di inter-
venti per la mitigazione del rischio idroge-
ologico oggetto di finanziamento e già cen-
siti nella piattaforma ReNDiS, i soggetti di
cui al primo periodo inseriscono nella piat-
taforma stessa le informazioni tecniche,
ove mancanti, relative a posizione geogra-
fica, tipologia del dissesto e delle opere,
nonché agli elaborati progettuali degli in-
terventi medesimi entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore del presente decreto.

2. I soggetti di cui al comma 1 indivi-
duano gli eventuali interventi di difesa del
suolo, a prescindere dalla fonte di finan-
ziamento, che non risultano censiti nella
piattaforma ReNDiS e ne trasmettono l’e-
lenco, completo dei relativi codici unici di
progetto (CUP), all’Istituto superiore per la
protezione e la ricerca ambientale (ISPRA)
ai fini del tempestivo inserimento nella
piattaforma e al Ministero dell’economia e
delle finanze.

3. I commissari di Governo, il Presi-
dente della regione Valle d’Aosta e i Presi-

denti delle province autonome di Trento e
di Bolzano verificano la tempestiva ed esau-
stiva alimentazione della banca dati delle
pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo 2 del decreto legislativo 29 dicembre
2011, n. 229, e dei sistemi a essa collegati.

4. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, il
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 27 settembre 2021, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 272 del 15 novembre
2021, è adeguato alle disposizioni di cui ai
commi 1, 2 e 3.

Articolo 9.

(Programmazione e finanziamento degli in-
terventi affidati ai Commissari di Governo
per il contrasto del dissesto idrogeologico)

1. All’articolo 7 del decreto-legge 12
settembre 2014, n. 133, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 novembre 2014,
n. 164, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 2, dopo il quinto periodo,
sono inseriti i seguenti: « Ai fini dell’inse-
rimento nel Piano degli interventi di miti-
gazione del rischio idrogeologico è data
altresì priorità agli interventi la cui proget-
tazione sia stata finanziata mediante il
Fondo di cui all’articolo 55 della legge 28
dicembre 2015, n. 221 e abbia conseguito
almeno il livello di progettazione qualifica-
bile come progetto di fattibilità tecnico-
economica ai sensi dell’articolo 41 del co-
dice dei contratti pubblici, di cui al decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36 o, nel caso
di cui all’articolo 225, comma 9, terzo pe-
riodo, del decreto legislativo medesimo, come
progetto definitivo ai sensi dell’articolo 23
del codice dei contratti pubblici, di cui al
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
L’inserimento nel Piano degli interventi di
mitigazione del rischio idrogeologico di cui
al sesto periodo è in ogni caso condizionata
al rinnovo della valutazione positiva da
parte della competente Autorità di bacino
distrettuale, da effettuare in relazione al-
l’ultimo livello di progettazione conse-
guito. »;
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b) dopo il comma 2, sono inseriti i
seguenti:

« 2-bis. Per gli interventi la cui proget-
tazione sia stata finanziata mediante il
Fondo di cui all’articolo 55 della legge
n. 221 del 2015, le risorse sono revocate
qualora, decorsi dodici mesi dall’ammis-
sione al finanziamento e in assenza di
cause di impossibilità oggettiva sopravve-
nute o di forza maggiore, gli interventi
medesimi, anche nel caso di cui all’articolo
225, comma 9, terzo periodo, del codice di
cui al decreto legislativo n. 36 del 2023,
non abbiano conseguito almeno il livello di
progettazione qualificabile come progetto
di fattibilità tecnica ed economica o come
progetto definitivo ai sensi dell’articolo 23
del codice di cui al decreto legislativo n. 50
del 2016.

2-ter. Le risorse finanziarie accreditate
sulle contabilità speciali di cui all’articolo
10, comma 1, del decreto-legge n. 91 del
2014, intestate ai commissari di Governo
per il contrasto del dissesto idrogeologico,
non possono essere oggetto di pignora-
mento o sequestro. ».

2. Le eventuali economie derivanti dagli
accordi di programma di cui all’articolo 2,
comma 240, della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, per la quota parte derivante da
risorse di bilancio del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, inte-
grano la dotazione finanziaria destinata al
Piano degli interventi di mitigazione del
rischio idrogeologico di cui all’articolo 7,
comma 2, del decreto-legge n. 133 del 2014.

3. All’articolo 10 del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 91, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2-ter:

1) il primo periodo è sostituito dal
seguente: « Con proprio provvedimento, il
commissario di Governo per il contrasto
del dissesto idrogeologico può nominare un
soggetto attuatore del Piano a cui delegare
l’espletamento delle attività di cui all’arti-
colo 7, comma 2, del decreto-legge 12 set-
tembre 2014, n. 133, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 11 novembre 2014,

n. 164, il quale opera con i medesimi po-
teri e le deroghe previsti per il commissario
di Governo. »;

2) il terzo periodo è sostituito dal
seguente: « Il provvedimento di nomina di
cui al primo periodo stabilisce il compenso
da corrispondere al soggetto attuatore del
Piano, nella misura e con le modalità di cui
all’articolo 15, comma 3, del decreto-legge
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
che trova copertura finanziaria nei quadri
economici degli interventi, così come risul-
tanti dai sistemi informativi della Ragione-
ria generale dello Stato, nonché gli obiet-
tivi, ai fini della corresponsione della parte
variabile del compenso, che includono an-
che l’attività di monitoraggio e rendiconta-
zione di cui all’articolo 7, comma 2 del
decreto-legge n. 133 del 2014. »;

b) dopo il comma 2-ter sono inseriti i
seguenti:

« 2-quater. Ai commissari di Governo
per il contrasto del dissesto idrogeologico
sono attribuite anche le funzioni di respon-
sabile della prevenzione della corruzione e
della trasparenza ai sensi della legge 6
novembre 2012, n. 190, che possono essere
delegate dai medesimi commissari ai sog-
getti attuatori di cui al comma 2-ter.

2-quinquies. Per l’espletamento delle at-
tività di cui all’articolo 7, comma 2, del
decreto-legge n. 133 del 2014, i commissari
di Governo, il Presidente della regione Valle
d’Aosta e i Presidenti delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano possono as-
sumere direttamente le funzioni di stazione
appaltante e operano in deroga a ogni
disposizione di legge diverse da quelle in
materia penale, fatto salvo il rispetto delle
disposizioni del codice delle leggi antimafia
e delle misure di prevenzione, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159,
nonché dei vincoli inderogabili derivanti
dall’appartenenza all’Unione europea. ».

4. Al fine di accelerare la realizzazione
delle opere di difesa idraulica delle Grave
di Ciano, il segretario generale dell’autorità
di distretto delle Alpi orientali è indivi-
duato come commissario straordinario per
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l’espletamento delle attività di cui all’arti-
colo 7, comma 2, del decreto-legge 12 set-
tembre 2014, n. 133, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 novembre 2014,
n. 164.

5. Il commissario di cui al comma 4
opera con i medesimi poteri e le deroghe
previsti per il commissario di Governo per
il contrasto al dissesto idrogeologico di cui
all’articolo 10, comma 1, del decreto-legge
24 giugno 2014, n. 91, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 agosto 2014,
n. 116, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. Il commis-
sario di cui al comma 4 è autorizzato ad
assumere direttamente le funzioni di sta-
zione appaltante e opera in deroga a ogni
disposizione di legge diverse da quelle in
materia penale, fatto salvo il rispetto delle
disposizioni del codice delle leggi antimafia
e delle misure di prevenzione di cui al
decreto legislativo n. 159 del 2011, nonché
dei vincoli inderogabili derivanti dall’ap-
partenenza all’Unione europea. Al commis-
sario di cui al comma 4 non spettano
compensi, gettoni di presenza, rimborsi di
spese o altri emolumenti comunque deno-
minati.

6. L’assegnazione delle risorse destinate
a interventi finanziati dal Fondo di cui
all’articolo 1, comma 140, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, ripartito con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 28 novembre 2018, operata dalla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri – Dipar-
timento Casa Italia per il finanziamento di
interventi volti alla messa in sicurezza del
Paese in relazione al rischio idrogeologico
ai sensi del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 18 giugno 2021, è revo-
cata qualora i soggetti attuatori di cui al-
l’articolo 1, comma 9, del citato decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 18
giugno 2021, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, in
assenza di cause di impossibilità oggettiva
sopravvenute o di forza maggiore, omet-
tano di trasmettere alla banca dati delle
amministrazioni pubbliche – Monitoraggio
Opere Pubbliche (BDAP-MOP), in confor-
mità a quanto previsto dal decreto legisla-
tivo 29 dicembre 2011, n. 229, i dati relativi

ai pagamenti effettuati e alle fatture emesse
al fine della successiva verifica sull’importo
delle spese sostenute in misura pari o su-
periore al 15 per cento dell’importo della
prima anticipazione ottenuta ai sensi del-
l’articolo 1, comma 10, del medesimo de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 18 giugno 2021.

7. Lo stato di emergenza dichiarato con
la delibera del Consiglio dei ministri del 27
novembre 2022, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 283 del 3 dicembre 2022, in
conseguenza degli eventi meteorologici ve-
rificatisi nel territorio dell’isola di Ischia a
partire dal giorno 26 novembre 2022, pro-
rogato con la delibera del Consiglio dei
ministri del 5 ottobre 2023, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 240 del 13 ottobre
2023, è ulteriormente prorogato fino al 31
dicembre 2024, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

8. All’articolo 20-ter del decreto-legge 1°
giugno 2023, n. 61, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 8, secondo periodo dopo
le parole: « per l’anno 2023 » sono aggiunte
le seguenti: « e di 10 milioni per l’anno
2024 »;

b) al comma 10, alinea, le parole: « 5
milioni di euro per l’anno 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « 15 milioni di
euro per l’anno 2024 »;

c) al comma 10, dopo la lettera b) è
aggiunta la seguente:

« b-bis) quanto a 10 milioni di euro
per l’anno 2024 a valere sulle risorse fi-
nanziarie assegnate e disponibili nella con-
tabilità speciale di cui all’articolo 20-quin-
quies. ».

9. All’articolo 57 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), le parole: « il
programma nazionale di intervento » sono
sostituite dalle seguenti: « previo parere della
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281:

1) il programma nazionale di inter-
vento;
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2) i criteri e le modalità per stabilire
le priorità che le amministrazioni dello
Stato sono tenute a osservare nell’assegna-
zione di risorse destinate agli interventi di
mitigazione del rischio idrogeologico, te-
nendo conto di quanto previsto dal decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
adottato in attuazione dell’articolo 10,
comma 11, del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 agosto 2014, n. 116;

3) i criteri e le modalità per il mo-
nitoraggio e la revoca delle risorse statali
destinate agli interventi di mitigazione del
rischio idrogeologico ove, in assenza di
cause di impossibilità oggettiva sopravve-
nute o di forza maggiore, le somme asse-
gnate non siano impegnate e pagate dai
competenti soggetti attuatori nei termini
previsti. »;

b) dopo il comma 1, è inserito il
seguente:

« 1-bis. In caso di revoca ai sensi del
comma 1, lettera b), numero 3), le risorse
sono comunque riassegnate all’autorità di
bacino distrettuale territorialmente compe-
tente per essere impiegate nell’ambito del
medesimo territorio e con la medesima
destinazione ».

10. Le disposizioni di cui al comma 9
non si applicano ai cicli di programma-
zione finanziaria già avviati alla data di
entrata in vigore del presente decreto che
continuano a essere regolati dalla disci-
plina specifica delle relative fonti di finan-
ziamento. Conseguentemente, rimangono
salve, fino alla conclusione del relativo ci-
clo di programmazione finanziaria, le spe-
cifiche disposizioni recanti criteri e regole
per il monitoraggio, la revoca e l’assegna-
zione delle risorse statali destinate a inter-
venti di mitigazione del rischio idrogeolo-
gico. Rimangono, altresì, fermi gli obblighi
internazionali e i vincoli derivanti dall’ap-
partenenza all’Unione europea, nonché le
disposizioni relative al Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR). Al Fondo per
lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo
4 del decreto legislativo 31 maggio 2011,
n. 88, e al Fondo di rotazione di cui all’ar-

ticolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183,
continuano ad applicarsi le pertinenti di-
sposizioni, nel rispetto dei criteri e delle
modalità di individuazione delle priorità
stabiliti con il decreto di cui all’articolo 57,
comma 1, lettera b), numero 2), del decreto
legislativo n. 152 del 2006, così come in-
trodotto dal comma 9 del presente articolo,
in quanto compatibili.

Articolo 10.

(Disposizioni urgenti per le funzionalità delle
pubbliche amministrazioni operanti nei set-
tori dell’ambiente e della sicurezza energe-

tica)

1. Alla legge 28 giugno 2016, n. 132,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3, dopo il comma 1, è
inserito il seguente:

« 1-bis. Ai fini dello svolgimento delle
funzioni di cui al comma 1, il Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
su proposta del Sistema nazionale, può
adottare linee guida per specifici settori. »;

b) all’articolo 4, comma 4, dopo le
parole: « con il concorso delle agenzie »
sono inserite le seguenti: « e sulla base delle
linee guida di cui all’articolo 3, comma
1-bis, ove adottate ».

2. All’articolo 6 del decreto legislativo 4
marzo 2014, n. 45, il comma 7 è sostituito
dal seguente:

« 7. Ferma restando l’applicazione del-
l’articolo 23-ter, comma 1, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, è determinato il
trattamento economico del direttore. Se
appartenente ai ruoli della pubblica ammi-
nistrazione di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
il direttore dell’ISIN è collocato in posi-
zione di fuori ruolo, aspettativa o analoga
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posizione per l’intera durata dell’incarico,
anche in deroga all’ordinamento di appar-
tenenza, mantenendo, a scelta dell’interes-
sato, il trattamento economico complessivo
in godimento. Resta salva l’applicazione
dell’articolo 23-ter, comma 2, del decreto-
legge n. 201 del 2011. Con il medesimo
decreto di cui al primo periodo è altresì
determinato il trattamento economico dei
componenti della Consulta e del Collegio
dei revisori. Gli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente comma sono coperti con
le risorse disponibili ai sensi dei commi 15
e 17. ».

3. Il trattamento economico stabilito ai
sensi dell’articolo 6, comma 7, del decreto
legislativo n. 45 del 2014 si applica anche
agli organi dell’Ispettorato nazionale per la
sicurezza nucleare e la radioprotezione
(ISIN) in carica alla data di entrata in
vigore del presente decreto, con effetti a
decorrere dalla relativa data di nomina.

4. Allo scopo di rafforzare la capacità
amministrativa e di potenziare le attività
necessarie per assicurare la piena realiz-
zazione degli obiettivi del Piano nazionale
di ripresa e resilienza di competenza del
Ministero dell’ambiente della sicurezza ener-
getica, fino al 31 dicembre 2026, il Mini-
stero medesimo può conferire ulteriori quat-
tro incarichi dirigenziali di livello non ge-
nerale di natura tecnico-specialistica oltre i
limiti di cui all’articolo 19, comma 6, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
Gli incarichi di cui al primo periodo sono
conferiti a valere sulle risorse finanziarie
disponibili e nei limiti delle facoltà assun-
zionali previste a legislazione vigente.

Articolo 11.

(Disposizioni finanziarie)

1. Dall’attuazione del presente decreto,
a eccezione dell’articolo 7, commi 1 e 2,
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono alle at-
tività previste dal medesimo decreto me-
diante l’utilizzo delle risorse umane, stru-

mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.

Articolo 12.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle
Camere per la conversione in legge.

A.C. 2164 – Modificazioni del Senato

MODIFICAZIONI
APPORTATE DAL SENATO

All’articolo 1:

al comma 1:

alla lettera a) sono premesse le se-
guenti:

« 0a) all’articolo 6, dopo il comma 6 è
inserito il seguente:

“6.1. Le lettere c) e d) del comma 6 si
applicano compatibilmente con le disposi-
zioni attuative dell’articolo 26, comma 4,
della legge 5 agosto 2022, n. 118, nonché
con quelle di adeguamento delle regioni o
delle province autonome, ove adottate”;

0b) all’articolo 7, comma 5, terzo pe-
riodo, le parole: “Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare” sono
sostituite dalle seguenti: “competente diret-
tore generale del Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica” »;

alla lettera a):

al numero 1.1), le parole: « decreto
legge » sono sostituite dalla seguente: « de-
creto-legge »;

al numero 2):

al capoverso 1-bis, alla lettera a)
sono premesse le seguenti:

« 0a) i progetti di nuovi impianti di
accumulo idroelettrico mediante pompag-
gio puro che prevedono, anche attraverso il
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ripristino delle condizioni di normale eser-
cizio degli invasi esistenti, l’incremento dei
volumi di acqua immagazzinabili;

0b) le opere e gli impianti di stoccag-
gio geologico, cattura e trasporto di CO2,
nonché i relativi impianti funzionalmente
connessi, e gli impianti industriali oggetto
di conversione in bioraffinerie »;

al capoverso 1-bis, lettera a), le
parole: « numero 6-bis) » sono sostituite dalle
seguenti: « punto 6-bis) »;

al capoverso 1-bis, dopo la let-
tera a) è inserita la seguente:

« a-bis) i progetti di nuovi impianti
concernenti le derivazioni per uso idroe-
lettrico di potenza fino a 10MW »;

al capoverso 1-ter, al primo pe-
riodo, le parole: « o del comma 1-bis, è
riservata » sono sostituite dalle seguenti: « o
del comma 1-bis è riservata » e, al terzo
periodo, le parole: « e coerente » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « e simultanea », le pa-
role: « al Ministero della cultura » sono sop-
presse e le parole: « che ne tiene conto »
sono sostituite dalle seguenti « al Ministero
della cultura, che vi si uniforma »;

dopo il numero 2) è inserito il
seguente:

« 2-bis) al comma 2-bis, ultimo pe-
riodo, la parola: “2024” è sostituita dalla
seguente: “2026” »;

il numero 3) è sostituito dal se-
guente:

« 3) al comma 2-octies, al primo pe-
riodo, le parole: “Il presidente della Com-
missione di cui al comma 1” sono sostituite
dalle seguenti: “I presidenti delle Commis-
sioni di cui al presente articolo” e il terzo
periodo è sostituito dal seguente: “Con le
stesse modalità individuate nei periodi pre-
cedenti, fermi restando gli specifici compiti
attribuiti in materia ambientale dalla nor-
mativa vigente ad altre amministrazioni
dello Stato nonché il riparto di competenze
tra le Forze di polizia, di cui al decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 177, e al de-
creto del Ministro dell’interno del 15 agosto
2017, le Commissioni di cui al presente

articolo possono avvalersi di quattro unità
di personale del Corpo della Guardia di
finanza, ai cui oneri si provvede nell’am-
bito delle risorse di cui al comma 5” »;

al numero 4), capoverso 2-novies,
le parole: « VIA-VAS », ovunque ricorrono,
sono sostituite dalle seguenti: « di verifica
dell’impatto ambientale VIA e VAS »;

alla lettera b):

al numero 2), capoverso 6-bis, le
parole: « La presente comunicazione » sono
sostituite dalle seguenti: « La comunica-
zione di cui al periodo precedente »;

al numero 4), le parole: « , dopo il
primo periodo sono aggiunti i seguenti »
sono sostituite dalle seguenti: « sono ag-
giunti, in fine, i seguenti periodi » e le
parole: « assoggettabilità VIA originario »
sono sostituite dalle seguenti: « assoggetta-
bilità a VIA originario »;

dopo la lettera b) è inserita la se-
guente:

« b-bis) all’articolo 23, comma 1, è
aggiunta, in fine, la seguente lettera:

“g-quater) autodichiarazione ai sensi
degli articoli 46 e 47 del testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445, relativa agli as-
setti proprietari della società proponente e
della eventuale società controllante e alla
consistenza del capitale sociale della so-
cietà proponente” »;

alla lettera e):

al numero 2.1), le parole: « al primo
periodo, » sono soppresse;

al numero 2.2), le parole: « dopo il
primo periodo, sono aggiunti i seguenti »
sono sostituite dalle seguenti: « sono ag-
giunti, in fine, i seguenti periodi » e le
parole: « ai sensi del secondo periodo sono
concesse ai sensi del comma 5. » sono so-
stituite dalle seguenti: « ai sensi del quarto
periodo sono concesse ai sensi del comma
5 del presente articolo »;

dopo la lettera f) è inserita la se-
guente:

« f-bis) all’articolo 27, comma 8, le
parole: “Ministro dell’ambiente e della tu-
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tela del territorio e del mare, di concerto
con il Ministro per i beni e le attività
culturali e per il turismo” sono sostituite
dalle seguenti: “competente direttore gene-
rale del Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, previa acquisizione
del concerto del competente direttore ge-
nerale del Ministero della cultura” »;

la lettera g) è soppressa;

il comma 2 è sostituito dal seguente:

« 2. Per i progetti di produzione ener-
getica da fonte fotovoltaica, solare termo-
dinamica, a biomassa o a biogas, nonché di
produzione di biometano, il proponente del
provvedimento di VIA di cui all’articolo 25
del decreto legislativo n. 152 del 2006, come
modificato dal comma 1, lettera e), del
presente articolo, allega una dichiarazione,
redatta ai sensi degli articoli 46 e 47 del
testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di documenta-
zione amministrativa, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, attestante la legittima dispo-
nibilità, a qualunque titolo, della superficie
su cui realizzare l’impianto, ferme re-
stando la pubblica utilità e le procedure
conseguenti per le opere connesse »;

al comma 3, dopo le parole: « del me-
desimo decreto » sono inserite le seguenti:
« legislativo n. 152 del 2006 »;

al comma 4, la lettera b) è sostituita
dalla seguente:

« b) al comma 4 è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: “Qualora il programma
di cui al comma 1 ovvero, singolarmente,
gli interventi ivi inseriti, anche a seguito di
successiva modifica del programma, siano
sottoposti alle procedure di cui alla parte
seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, tali procedure sono svolte, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica, dalla Commissione tecnica PNRR-
PNIEC e integrate dalla valutazione am-
bientale strategica per gli eventuali conte-
nuti di pianificazione” ».

All’articolo 2:

al comma 5:

alla lettera a), le parole: « “e 4” sono
soppresse » sono sostituite dalle seguenti:

« “, 3 e 4” sono sostituite dalle seguenti: “e
3” »;

alla lettera c), capoverso 3, dopo le
parole: « di cui al comma 1 » sono inserite le
seguenti: « del presente articolo » e le pa-
role: « e, a condizione che » sono sostituite
dalle seguenti: « e a condizione che »;

alla lettera e), le parole: « ai commi
5, 10 e 13 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 5, alinea, 10, lettera a), e 13 »;

il comma 6 è sostituito dal seguente:

« 6. All’articolo 5-bis del decreto-legge
17 maggio 2022, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “entro il 15
ottobre 2024” sono sostituite dalle seguenti:
“nei termini e con le modalità stabiliti con
atto di indirizzo del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica”;

b) al comma 4, primo periodo, le
parole: “10 dicembre 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “10 dicembre 2027” ».

All’articolo 3:

al comma 1:

alla lettera a), capoverso i-bis), la
parola: « eurounitaria; » è sostituita dalle
seguenti: « dell’Unione europea »;

alla lettera c), le parole: « e 10-ter”.; »
sono sostituite dalle seguenti: « e 10-ter”; »;

alla lettera d), numero 2), la parola:
« eurounitaria » è sostituita dalle seguenti:
« dell’Unione europea »;

alla lettera e), le parole: « , nonché
di » sono sostituite dalle seguenti: « nonché
di »;

al comma 2, le parole: « n. 44 » sono
sostituite dalle seguenti: « n. 55, », dopo le
parole: « decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 7 agosto 2023, » sono in-
serite le seguenti: « pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 210 dell’8 settembre 2023, »,
le parole: « (UE) n. 2020/741 del Parla-
mento europeo e del consiglio » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « (UE) 2020/741 del
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Parlamento europeo e del Consiglio » e le
parole: « (UE) n. 2024/1765 della Commis-
sione europea » sono sostituite dalle se-
guenti: « (UE) 2024/1765 della Commis-
sione »;

dopo il comma 2 sono aggiunti i se-
guenti:

« 2-bis. In considerazione della sua ri-
levanza strategica per l’interesse nazionale,
almeno uno dei componenti dell’organo di
amministrazione e almeno uno dei compo-
nenti dell’organo di controllo della società
di cui all’articolo 1 del decreto legislativo
11 maggio 1999, n. 141, sono designati dalla
Presidenza del Consiglio dei ministri. Entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, si provvede ad adeguare lo
statuto della società di cui all’articolo 1 del
decreto legislativo n. 141 del 1999 alle di-
sposizioni di cui al presente comma, pre-
vedendo che l’organo di amministrazione
sia composto da un numero di membri non
superiore a sette, nonché al rinnovo del-
l’organo di amministrazione e dell’organo
di controllo, laddove non siano già scaduti.

2-ter. Fatto salvo quanto previsto dal-
l’articolo 2 del decreto-legge 15 marzo 2012,
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 maggio 2012, n. 56, ai fini di un
eventuale affidamento del servizio idrico
integrato secondo le modalità di cui all’ar-
ticolo 149-bis, comma 1, secondo periodo,
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
è ammesso il trasferimento da parte della
regione Puglia di parte delle azioni della
società di cui all’articolo 1 del decreto
legislativo n. 141 del 1999 in favore dei
comuni della medesima regione esercenti il
controllo analogo sulla società a capitale
interamente pubblico dagli stessi costituita
o partecipata per le finalità di cui al pre-
detto articolo 149-bis ovvero in favore di
quest’ultima società ».

All’articolo 4:

al comma 2:

alla lettera a):

al numero 1), dopo le parole: « al
comma 2, » sono inserite le seguenti: « ali-
nea, »;

il numero 3) è sostituito dal se-
guente:

« 3) dopo il comma 16 è inserito il
seguente:

“16-bis. Il legale rappresentante dell’im-
presa può assumere il ruolo di responsabile
tecnico per tutte le categorie di iscrizione
all’Albo senza necessità di verifica di ido-
neità iniziale e di aggiornamento e solo per
l’impresa medesima, a condizione che ab-
bia ricoperto il ruolo di legale rappresen-
tante presso la stessa per almeno tre anni
consecutivi. La competente Sezione regio-
nale dell’Albo verifica il requisito sulla base
dei dati presenti nel registro delle imprese
tenuto dalla locale camera di commercio,
industria, artigianato e agricoltura” »;

dopo la lettera a) sono inserite le
seguenti:

« a-bis) all’articolo 221, dopo il comma
10 è inserito il seguente:

“10-bis. I costi indicati nel comma 10,
limitatamente all’assolvimento degli obbli-
ghi di servizio universale relativi ad attività
di carattere residuale o comunque d’inte-
resse generale gravanti sul Consorzio na-
zionale imballaggi e sui consorzi di cui
all’articolo 223, sono ripartiti tra questi
ultimi e i sistemi autonomi di cui all’arti-
colo 221-bis al netto di ogni eventuale
componente positiva diversa dal contributo
ambientale CONAI di cui all’articolo 224,
comma 3, lettera h), previa verifica dei
costi rilevanti e della loro entità netta da
parte di un esperto indipendente scelto
congiuntamente dalle parti o, in mancanza,
nominato dal Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica. A tal fine le parti
concludono un accordo relativo a ciascun
materiale d’imballaggio nel rispetto dei prin-
cìpi di proporzionalità, efficienza e tutela
della concorrenza e lo trasmettono al Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, che può richiedere modificazioni e
integrazioni entro sessanta giorni. Ferma
l’efficacia degli accordi sottoscritti, qualora
un accordo non sia raggiunto entro cento-
venti giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, il Ministro del-
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l’ambiente e della sicurezza energetica in-
vita le parti a concluderlo entro sessanta
giorni, decorsi inutilmente i quali provvede
direttamente, di concerto con il Ministro
delle imprese e del made in Italy. Resta
fermo l’obbligo dei sistemi autonomi di cui
all’articolo 221-bis di organizzare la loro
attività con riferimento all’intero territorio
nazionale ai sensi del comma 3, lettere a) e
c), del presente articolo e si applica in ogni
caso quanto previsto dall’articolo 224,
comma 5-ter”;

a-ter) all’articolo 224:

1) al comma 3, lettera n), dopo le
parole: “nazionali o esteri,” sono inserite le
seguenti: “o da operatori economici anche
non consorziati,” e le parole: “in entrata e
in uscita dal territorio nazionale e i dati
degli operatori economici coinvolti” sono
sostituite dalle seguenti: “trasferiti sul ter-
ritorio nazionale, compresi quelli di pro-
venienza o destinazione transfrontaliere,
nonché i dati dei relativi soggetti coinvolti”;

2) al comma 5-ter, il primo periodo
è sostituito dal seguente: “L’accordo di pro-
gramma quadro di cui al comma 5 stabi-
lisce che i produttori e gli utilizzatori che
aderiscono a un sistema autonomo di cui
all’articolo 221, comma 3, lettere a) e c),
ovvero a uno dei consorzi di cui all’articolo
223 assicurano in ogni caso la copertura
dei costi di raccolta e di gestione dei rifiuti
di imballaggio da loro prodotti e conferiti
al servizio pubblico di raccolta differen-
ziata; la copertura di tali costi deve essere
assicurata anche qualora gli obiettivi di
recupero e riciclaggio siano stati conseguiti
o superati attraverso la raccolta su super-
fici private” »;

al comma 3, le parole: « decreto del
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica 23 novembre 2023 », ovunque
ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « de-
creto del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica del 23 novembre 2023 »;

dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

« 3-bis. All’articolo 4 della legge 17 mag-
gio 2022, n. 60, il comma 1 è sostituito dal
seguente:

“1. Al fine di promuovere obiettivi di
economia circolare per i rifiuti in plastica

e in altri materiali, accidentalmente pescati
e volontariamente raccolti, non compatibili
con l’ecosistema marino e delle acque in-
terne, i criteri specifici e le modalità per la
cessazione della qualifica di rifiuto sono
stabiliti ai sensi dell’articolo 184-ter, comma
2, del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152” ».

All’articolo 5:

al comma 1:

al capoverso 1-quater:

all’alinea:

al primo periodo, le parole: « al
comma 1-ter » sono sostituite dalle seguenti:
« al presente articolo, nonché di quelli pro-
venienti dalle operazioni di dragaggio dei
porti di La Spezia e di Marina di Carrara »,
dopo le parole: « dall’Autorità di sistema
portuale del Mar Ligure occidentale » sono
inserite le seguenti: « nonché il Piano ap-
provato dall’Autorità di sistema portuale
del Mar Ligure orientale », le parole: « della
ASL territorialmente competenti, adotta con
apposito decreto il Piano » sono sostituite
dalle seguenti: « dell’azienda sanitaria lo-
cale (ASL) territorialmente competenti, da
rendere entro quindici giorni dalla richie-
sta, adotta con apposito decreto il Pro-
gramma » e la parola: « comunitaria » è
sostituita dalle seguenti: « dell’Unione euro-
pea »;

dopo il primo periodo è inserito
il seguente: « Le modalità e i termini per il
conferimento e il riutilizzo dei materiali e
dei rifiuti provenienti dalle operazioni di
dragaggio dei porti di La Spezia e di Ma-
rina di Carrara sono definiti mediante la
sottoscrizione di uno specifico accordo ai
sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto
1990, n. 241, tra l’Autorità di sistema por-
tuale del Mar Ligure occidentale e l’Auto-
rità di sistema portuale del Mar Ligure
orientale »;

al secondo periodo, le parole: « Il
Piano di cui al primo periodo » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « Il Programma di cui al
primo periodo »;
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alla lettera a), le parole: « previsto
dal decreto » sono sostituite dalle seguenti:
« previsto dal regolamento di cui al de-
creto »;

alla lettera c), le parole: « articolo
184-bis, del decreto » sono sostituite dalle
seguenti: « articolo 184-bis del decreto » e
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
comprensivi dei materiali geologici naturali
e inorganici, idonei in termini di caratte-
ristiche qualitative e granulometriche, de-
rivanti da scavi in roccia oppure dall’escavo
di substrati naturali appartenenti all’origi-
nale litorale o al fondale sottostante di
pertinenza demaniale »;

al capoverso 1-quinquies:

al primo periodo, le parole: « Il
Piano di cui al comma 1-quater, per cia-
scuno degli interventi di cui al comma
1-ter, » sono sostituite dalle seguenti: « Il
Programma di cui al comma 1-quater, per
ciascuno degli interventi previsti nei Piani
di cui al medesimo comma 1-quater, »;

al terzo periodo, le parole: « Il Piano
comprende, altresì, i risultati delle proce-
dure » sono sostituite dalle seguenti: « Il
Programma comprende altresì i risultati e
le procedure »;

al capoverso 1-sexies, la parola:
« Piano », ovunque ricorre, è sostituita dalla
seguente: « Programma » e le parole: « di cui
all’articolo 109, comma 2, del decreto legi-
slativo n. 152 del 2006 » sono sostituite
dalle seguenti: « di cui all’articolo 109 del
decreto legislativo n. 152 del 2006 ».

Dopo l’articolo 5 è inserito il seguente:

« Art. 5-bis. – (Valori limite di ammis-
sibilità dei rifiuti da collocare in discarica) –
1. In conformità alla decisione n. 2003/
33/CE del Consiglio, del 19 dicembre 2022,
all’articolo 16-ter, comma 1, del decreto
legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera c), le parole: “30 giugno
2022” sono sostituite dalle seguenti: “31
dicembre 2027”;

b) alla lettera c-bis), le parole: “1°
luglio 2022” sono sostituite dalle seguenti:
“1° gennaio 2028”.

2. Le disposizioni introdotte dal comma
1 si applicano a decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto. Entro i successivi
centottanta giorni, i titolari di autorizza-
zioni concesse ai sensi dell’articolo 16-ter
del decreto legislativo 13 gennaio 2003,
n. 36, in corso di validità alla data di cui al
primo periodo, possono richiederne l’ade-
guamento ai valori limite di cui al mede-
simo articolo 16-ter, come modificato dal
comma 1 del presente articolo ».

All’articolo 6:

al comma 2, dopo le parole: « dell’ar-
ticolo 248, comma 2, » sono inserite le se-
guenti: « del medesimo decreto legisla-
tivo, »;

al comma 3, lettera b), numero 1), le
parole: « con oneri » sono sostituite dalle
seguenti: « , con oneri ».

All’articolo 7:

al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis,
al primo periodo, la parola: « nominati » è
sostituita dalla seguente: « nominate » e, al-
l’ottavo periodo, le parole: « per ciascuna
delle annualità » sono sostituite dalle se-
guenti: « per ciascuno degli anni » e le pa-
role: « si provvede mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento » sono sostituite dalle seguenti: « si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento »;

al comma 2, le parole: « decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 22
febbraio 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri del 22 febbraio 2024 ».

All’articolo 8:

al comma 1, le parole: « posizione ge-
ografica, tipologia del dissesto e delle opere,
nonché » sono sostituite dalle seguenti: « po-
sizione geografica e tipologia del dissesto e
delle opere nonché »;

al comma 2, le parole: « ai fini del
tempestivo inserimento nella piattaforma »
sono sostituite dalle seguenti: « , ai fini del
tempestivo inserimento nella piattaforma, ».
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All’articolo 9:

al comma 1:

alla lettera a), le parole: « del decreto
legislativo medesimo » sono sostituite dalle
seguenti: « del medesimo codice » e le pa-
role: « di cui al sesto periodo è in ogni caso
condizionata » sono sostituite dalle seguenti:
« ai sensi del sesto periodo è in ogni caso
condizionato »;

alla lettera b), capoverso 2-ter, dopo
le parole: « del decreto-legge n. 91 del 2014, »
sono inserite le seguenti: « convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 116 del 2014, »;

al comma 2, le parole: « di cui all’ar-
ticolo 7, comma 2, del decreto-legge n. 133
del 2014 » sono sostituite dalle seguenti: « di
cui all’articolo 7, comma 2, del decreto-
legge n. 133 del 2014, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 164 del 2014,
come modificato dal comma 1, lettera a),
del presente articolo »;

al comma 3:

alla lettera a), al numero 1), dopo la
parola: « Piano » sono inserite le seguenti:
« degli interventi di mitigazione del rischio
idrogeologico » e, al numero 2), le parole:
« del decreto-legge n. 133 del 2014. » sono
sostituite dalle seguenti: « , del citato decreto-
legge n. 133 del 2014 »;

alla lettera b), capoverso 2-quin-
quies, le parole: « del decreto-legge n. 133
del 2014 » sono sostituite dalle seguenti:
« del citato decreto-legge n. 133 del 2014 »
e le parole: « ogni disposizione di legge
diverse » sono sostituite dalle seguenti: « ogni
disposizione di legge diversa »;

al comma 4, le parole: « autorità di
distretto » sono sostituite dalle seguenti: « Au-
torità di bacino distrettuale » e dopo le
parole: « di cui all’articolo 7, comma 2, del
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164 » sono aggiunte
le seguenti: « , come modificato dal comma
1, lettera a), del presente articolo »;

al comma 5, le parole: « ogni disposi-
zione di legge diverse » sono sostituite dalle

seguenti: « ogni disposizione di legge di-
versa »;

al comma 6, dopo le parole: « decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 28
novembre 2018, » sono inserite le seguenti:
« pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 28
del 2 febbraio 2019, »;

al comma 8, lettera a), dopo le parole:
« di 10 milioni » sono inserite le seguenti:
« di euro »;

dopo il comma 8 è inserito il seguente:

« 8-bis. All’articolo 20-octies, comma 6,
del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61,
convertito, con modificazioni, dalla legge
31 luglio 2023, n. 100, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: “I piani di cui al
comma 2, lettera c), del presente articolo
possono essere predisposti e approvati an-
che per stralci, che possono avere ad og-
getto anche le sole attività di progettazione.
In tali casi, i piani stralcio sono predisposti
e approvati, ai sensi dei commi 2 e 4, nei
limiti delle risorse specificamente finaliz-
zate allo scopo. Qualora i piani stralcio
abbiano ad oggetto le sole attività di pro-
gettazione, le modalità di adozione del de-
creto di concessione del contributo e del-
l’eventuale erogazione dell’anticipazione ai
soggetti attuatori per l’attività di progetta-
zione sono definite dal Commissario stra-
ordinario mediante provvedimenti di cui
all’articolo 20-ter, comma 8” »;

al comma 9, lettera b), capoverso 1-bis,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Al-
l’impiego delle risorse assegnate ai sensi del
periodo precedente provvede il segretario
generale dell’Autorità di bacino distrettuale
interessata con i medesimi poteri e deroghe
previsti per il commissario di Governo per
il contrasto al dissesto idrogeologico di cui
all’articolo 10, comma 1, del citato decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 91, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica »;

dopo il comma 9 sono inseriti i se-
guenti:

« 9-bis. Per il potenziamento delle atti-
vità finalizzate a rafforzare la tutela del
territorio e la gestione delle acque nonché
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alla mitigazione del dissesto idrogeologico e
del cambiamento climatico, con particolare
riguardo alle attività di pianificazione e
aggiornamento degli strumenti di pianifi-
cazione, le Autorità di bacino distrettuali di
cui all’articolo 63 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, sono autorizzate, nel
limite di una spesa complessiva pari a 6
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2026, a reclutare e ad assumere, nei limiti
della vigente dotazione organica, personale
con contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato, mediante l’indizione di pro-
cedure concorsuali pubbliche o lo scorri-
mento di vigenti graduatorie di concorsi
pubblici. Con decreto del Ministro per la
pubblica amministrazione, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze e
il Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, da adottare entro il 30 aprile
2025, sulla base delle richieste delle pre-
dette Autorità di bacino coerenti con i
rispettivi piani triennali di fabbisogno di
personale, sono ripartite le risorse di cui al
primo periodo.

9-ter. Agli oneri derivanti dal comma
9-bis, pari a 6 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2026, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307 »;

al comma 10, le parole: « così come
introdotto » sono sostituite dalle seguenti:
« come introdotto ».

All’articolo 10:

al comma 2, capoverso 7, al primo
periodo, dopo le parole: « del direttore »
sono aggiunte le seguenti: « dell’ISIN », al
secondo periodo, le parole: « della pubblica
amministrazione » sono sostituite dalle se-
guenti: « delle amministrazioni pubbliche »
e, al terzo periodo, le parole: « del decreto-
legge n. 201 del 2011 » sono sostituite dalle
seguenti: « del citato decreto-legge n. 201
del 2011 »;

al comma 3, dopo le parole: « dell’ar-
ticolo 6, comma 7, del decreto legislativo

n. 45 del 2014 » sono inserite le seguenti: « ,
come modificato dal comma 2 del presente
articolo, »;

dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

« 4-bis. Nelle more del recepimento della
direttiva (UE) 2024/1788 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 13 giugno 2024,
a decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, l’impresa maggiore di trasporto del
gas naturale di cui all’articolo 10, comma 1,
lettera a), del decreto legislativo 1° giugno
2011, n. 93, partecipa in qualità di rappre-
sentante nazionale per l’Italia alla Rete
europea dei gestori di rete per l’idrogeno
(ENNOH), di cui all’articolo 57, paragrafo
1, del regolamento (UE) 2024/1789 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 13
giugno 2024 ».

Dopo l’articolo 10 è inserito il seguente:

« Art. 10-bis. – (Disposizioni urgenti per
il rafforzamento degli investimenti nei Paesi
africani a tutela dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica) – 1. Al fine di rafforzare
gli investimenti del Piano Mattei nei Paesi
africani con l’obiettivo di coniugare le esi-
genze di sicurezza energetica con quelle
della tutela ambientale, mediante lo svi-
luppo di infrastrutture sostenibili e la ri-
duzione delle emissioni di gas serra, all’ar-
ticolo 10 del decreto-legge 29 giugno 2024,
n. 89, convertito, con modificazioni, dalla
legge 8 agosto 2024, n. 120, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, le parole: “per l’anno
2024” sono sostituite dalle seguenti: “entro
l’anno 2025”;

b) al comma 8 sono aggiunti, in fine,
i seguenti periodi: “In caso di inadempi-
mento delle obbligazioni di pagamento da
parte del debitore, la Cassa depositi e pre-
stiti Spa invia una richiesta di escussione al
Ministero dell’economia e delle finanze che,
entro centottanta giorni dal ricevimento
della stessa, procede al pagamento della
somma dovuta. A seguito del pagamento di
cui al precedente periodo, la Cassa depositi
e prestiti Spa può gestire, su richiesta, le
attività di recupero, anche per conto del
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Ministero dell’economia e delle finanze, e
le somme da essa eventualmente recupe-
rate sono retrocesse in relazione alla quota
garantita”;

c) al comma 10, le parole: “intestato
alla Cassa depositi e prestiti” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “intestato al Ministero
dell’economia e delle finanze” ».

All’articolo 11:

al comma 1, le parole: « dell’articolo 7,
commi 1 e 2, » sono sostituite dalle seguenti:
« degli articoli 7, commi 1 e 2, e 9, commi
9-bis e 9-ter, ».

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 1.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

(Introduzione dell’obbligo della valutazione
integrata di impatto ambientale e sanitario
nell’ambito della procedura di autorizza-

zione integrata ambientale)

1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 5, comma 1, dopo la
lettera b-bis) è inserita la seguente:

« b-bis.1) valutazione integrata di im-
patto ambientale e sanitario, di seguito
VIIAS: combinazione di procedure, metodi
e strumenti, con i quali si possono stimare
gli effetti potenziali sulla salute della po-
polazione nell’ambito della procedura di
autorizzazione integrata ambientale (AIA).
La VIIAS è predisposta dal proponente e
redatta sulla base delle linee guida adot-
tate, entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, con de-
creto del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, di concerto con il
Ministro della salute, sentiti l’Istituto supe-
riore per la protezione e la ricerca ambien-
tale (ISPRA), le agenzie regionali per la

protezione dell’ambiente (ARPA) e le agen-
zie provinciali per la protezione dell’am-
biente (APPA); »

b) all’articolo 29-ter, dopo il comma 2
è inserito il seguente:

« 2-bis. La domanda di AIA deve conte-
nere, pena il mancato rilascio dell’autoriz-
zazione da parte delle autorità competenti,
la VIIAS ».;

c) all’articolo 29-duodecies, comma 1,
dopo le parole: « domande ricevute, » sono
inserite le seguenti: « integrate dalla
“VIIAS,” »;

d) all’articolo 29-terdecies dopo il
comma 1 sono inseriti i seguenti:

« 1-bis. Le AIA, già rilasciate alla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, devono essere integrate con la VIIAS
entro sei mesi dalla suddetta data, pena la
sospensione o la revoca delle stesse.

1-ter. Chiunque esercita una delle atti-
vità di cui all’allegato VIII alla parte se-
conda senza essere in possesso della VIIAS,
o dopo che la stessa sia stata sospesa o
revocata, è punito con la pena della reclu-
sione da un anno a due anni e con la multa
da 250 euro a 50.000 euro ».

1.10. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino,
Santillo.

Al comma 1, sopprimere la lettera 0a).

1.1. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino, San-
tillo.

Al comma 1, lettera a), sostituire il nu-
mero 1.2) con il seguente:

1.2) al sesto periodo, le parole da:
« hanno in ogni caso priorità, » fino a: « da
fonti rinnovabili, ove previsti », sono sosti-
tuite dalle seguenti: « sono considerati prio-
ritari:

a) i progetti che prevedono un contri-
buto al raggiungimento degli obiettivi di
decarbonizzazione previsti dal PNIEC;
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b) i progetti già in possesso dei neces-
sari requisiti per l’attuazione di investi-
menti con i fondi del PNRR;

c) i progetti che valorizzano opere,
impianti o infrastrutture esistenti;

d) i progetti concernenti impianti di
idrogeno verde ovvero rinnovabile di cui al
numero 6-bis) dell’allegato II alla parte
seconda e i connessi impianti da fonti rin-
novabili;

e) gli interventi di modifica, anche
sostanziale, per rifacimento, potenziamento
o integrale ricostruzione di impianti ali-
mentati da fonti eoliche o solari di Potenza
nominale rispettivamente pari almeno a 50
MW e 25 MW;

f) i progetti fotovoltaici on-shore e
agrivoltaici on-shore di potenza nominale
pari almeno a 40 MW e i progetti eolici
on-shore di potenza nominale pari almeno
a 55 MW;

g) i progetti eolici off-shore realizzati
con tecnologie innovative come quella gal-
leggiante, o di potenza pari almeno a 250
MW;

h) i progetti nuovi e di repowering che
presentano una soluzione di connessione a
infrastrutture di rete già esistenti e ope-
ranti, ai fini di consentire l’immediato al-
laccio dell’impianto una volta costruito,
senza necessità di nuove opere di connes-
sione:

i) i progetti già in possesso dei neces-
sari requisiti per l’attuazione di investi-
menti con i fondi del PNRR;

l) i sistemi di accumulo mediante pom-
paggio idroelettrico;

m) i progetti di nuovi impianti con-
cernenti le derivazioni per uso idroelettrico
di potenza fino a 10 MW. ».

Conseguentemente, alla medesima lettera
a), numero 2), sopprimere il capoverso
comma 1-bis).

1.31. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 1, alla lettera a), numero 1.2),
sopprimere la lettera a).

1.13. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino,
Santillo.

Al comma 1, lettera a), numero 1.2),
apportare le seguenti modificazioni:

all’alinea, alle parole: sono considerate
prioritarie premettere le seguenti: fermi re-
stando i progetti già individuati dalla legge;

all’alinea, dopo le parole: Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti inserire le
seguenti: da adottare entro 45 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto;

dopo la lettera a), inserire la seguente:

a-bis) la misurazione dell’impronta del
carbonio del progetto in relazione a tutto il
suo ciclo di vita.

Conseguentemente, sopprimere il comma
2.

1.27. Bonelli, Zanella, Borrelli, Dori, Fra-
toianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Picco-
lotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera a), numero 1.2),
all’alinea, alle parole: sono considerate prio-
ritarie premettere le seguenti: Fermo re-
stando i progetti già individuati dalla legge,.

1.11. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

Al comma 1, lettera a), numero 1.2),
all’alinea, dopo le parole: del Ministro del-
l’ambiente e della sicurezza energetica, ag-
giungere le seguenti: , entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto,.

1.12. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino,
Santillo.

Al comma 1, lettera a), numero 1.2),
all’alinea, dopo le parole: Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti aggiungere le
seguenti: da adottarsi entro 30 giorni dalla
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data di entrata in vigore del presente de-
creto.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera:

al numero 1.2), sostituire le lettere a),
b), c), d) con le seguenti:

a) rilevanza ai fini dell’attuazione de-
gli investimenti del PNRR;

b) affidabilità e sostenibilità tecnica
ed economica del progetto in rapporto alla
sua realizzazione;

c) contributo al raggiungimento degli
obiettivi di decarbonizzazione previsti dal
PNIEC;

d) i progetti concernenti impianti di
idrogeno verde ovvero rinnovabile di cui al
numero 6-bis) dell’allegato II alla parte
seconda e i connessi impianti da fonti rin-
novabili;

e) gli interventi di modifica, anche
sostanziale, per rifacimento, potenziamento
o integrale ricostruzione di impianti ali-
mentati da fonti eoliche o solari;

f) valorizzazione di opere, impianti o
infrastrutture esistenti;

g) progetti di impianti a fonti rinno-
vabili ubicati in aree classificate idonee ai
sensi o in attuazione dell’articolo 20 del
decreto legislativo 199/2021;

h) i progetti di impianti fotovoltaici
on-shore, agrivoltaici ed eolici on-shore,
aventi potenza e producibilità energetica
interamente assorbibili nella zona di mer-
cato elettrico in cui l’impianto è ubicato;

al numero 2), sopprimere il capoverso
comma 1-bis.

1.29. Bonelli, Zanella, Borrelli, Dori, Fra-
toianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Picco-
lotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera a), numero 1.2),
all’alinea, dopo le parole: Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti aggiungere le
seguenti: da adottarsi entro 30 giorni dalla

data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

1.26. Bonelli, Zanella, Borrelli, Dori, Fra-
toianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Picco-
lotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera a), al numero 1.2),
sopprimere la lettera a).

Conseguentemente, alla medesima lettera
a), numero 2), capoverso comma 1-bis),
dopo la lettera c), inserire le seguenti:

c-bis) progetti eolici off-shore realiz-
zati con tecnologie innovative come quella
galleggiante, o di potenza pari almeno a
250 MW;

c-ter) progetti nuovi e di repowering
che presentano una soluzione di connes-
sione a infrastrutture di rete già esistenti e
operanti, ai fini di consentire l’immediato
allaccio dell’impianto una volta costruito,
senza necessità di nuove opere di connes-
sione;

c-quater) i progetti già in possesso dei
necessari requisiti per l’attuazione di inve-
stimenti con i fondi del PNRR;

c-quinquies) i sistemi di accumulo me-
diante pompaggio idroelettrico;

c-sexies) i progetti di nuovi impianti
concernenti le derivazioni per uso idroe-
lettrico di potenza fino a 10 MW.

1.32. Curti, Simiani, Evi, Ferrari.

Al comma 1, lettera a), numero 2), ca-
poverso comma 1-bis, sopprimere le lettere
0a) e 0b).

1.2. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino, San-
tillo.

Al comma 1, lettera a), numero 2), ca-
poverso comma 1-bis, dopo la lettera b),
inserire la seguente:

b-bis) i progetti in cluster che hanno
ad oggetto impianti allacciati al medesimo
punto di connessione e riconducibili, diret-
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tamente o indirettamente, al medesimo pro-
ponente.

1.14. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino.

Al comma 1, lettera a), numero 2), ca-
poverso comma 1-bis, sostituire la lettera c)
con la seguente:

c) i progetti fotovoltaici offshore di
potenza nominale pari ad almeno a 50 MW,
e i progetti eolici offshore di potenza no-
minale pari ad almeno 250 MW.

1.33. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 1, lettera a), numero 2), ca-
poverso comma 1-bis), lettera c), sostituire
le parole: pari almeno a 50 MW e i progetti
eolici on-shore di potenza pari almeno a 70
MW con le seguenti: pari almeno a 40 MW
e i progetti eolici on-shore di potenza pari
almeno a 60 MW.

1.34. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 1, lettera a), numero 2), ca-
poverso comma 1-bis, lettera c), sostituire le
parole: 50 MW con le seguenti: 30 MW.

Conseguentemente, al comma 1, lettera
a), numero 2), capoverso comma 1-bis, dopo
la lettera c), inserire la seguente:

c-bis) rilevanza ai fini dell’attuazione
degli investimenti del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR).

1.15. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

Al comma 1, lettera a), numero 2), ca-
poverso 1-bis, lettera c), sostituire le parole:
50 MW con le seguenti: 30 MW.

1.16. Morfino, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Santillo.

Al comma 1, lettera a), numero 2), ca-
poverso comma 1-bis, lettera c), aggiungere,
in fine, le parole: , nonché i pompaggi.

* 1.17. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino,
Santillo.

Al comma 1, lettera a), numero 2), ca-
poverso comma 1-bis), lettera c), aggiungere,
in fine, le parole: nonché i pompaggi.

* 1.35. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 1, numero 2), capoverso comma
1-bis, dopo la lettera c), inserire la seguente:

c-bis) opere infrastrutturali e progetti
di rinaturazione per garantire la sicurezza
idrica e idrogeologica.

1.18. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

Al comma 1, lettera a), numero 2), ca-
poverso comma 1-ter, secondo periodo, sop-
primere la parola: simultanea.

1.3. Morfino, Ilaria Fontana, L’Abbate, San-
tillo.

Al comma 1, lettera a), numero 2), ca-
poverso comma 1-ter, sostituire l’ultimo pe-
riodo con il seguente: La disciplina di cui al
presente comma non pregiudica il rispetto
dei termini di favore dei procedimenti di
valutazione ambientale previsti dalla nor-
mativa vigente per i progetti indicati nel-
l’Allegato I-bis al decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, per i progetti compresi nel
PNRR e per quelli finanziati a valere sul
fondo complementare. Per tutti gli altri
procedimenti, relativi a progetti diversi da
quelli di cui al presente comma, la presente
disciplina non pregiudica il rispetto dei
termini ordinari previsti per i procedimenti
di valutazione ambientale.

1.19. Morfino, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Santillo.

Al comma 1, lettera a), numero 2), ca-
poverso comma 1-ter, ultimo periodo, sop-
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primere le seguenti parole: compresi nel
PNRR né di quelli finanziati a valere sul
fondo complementare.

1.30. Bonelli, Zanella, Borrelli, Dori, Fra-
toianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Picco-
lotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera a), numero 2), ca-
poverso comma 1-ter, aggiungere, in fine, le
parole: , nonché per i progetti necessari al
raggiungimento degli obiettivi di decarbo-
nizzazione previsti dal PNIEC.

1.36. Evi, Simiani, Curti, Ferrari.

Al comma 1, lettera a), numero 2), ca-
poverso comma 1-ter, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Per tutti gli altri proce-
dimenti, relativi a progetti diversi da quelli
di cui al presente comma, la presente di-
sciplina non pregiudica il rispetto dei ter-
mini ordinari previsti per i procedimenti di
valutazione ambientale.

1.37. Curti, Simiani, Evi, Ferrari.

Al comma 1, lettera a), numero 2), dopo
il capoverso comma 1-ter, inserire il se-
guente:

1-quater. Per i progetti alimentati a fonti
rinnovabili oggetto di valutazione ambien-
tale e tra loro interferenti, per i quali
l’autorità competente abbia trasmesso, in
data antecedente a quella di entrata in
vigore del presente provvedimento, la co-
municazione di cui all’articolo 23, comma
4, secondo periodo, la Commissione di cui
al comma 2-bis avvia contestualmente la
valutazione dei progetti qualora l’applica-
zione dell’ordine di trattazione secondo i
criteri di cui ai precedenti commi 1-bis e
1-ter comporti una priorità del progetto
che abbia ottenuto la comunicazione di cui
all’articolo 23, comma 4, secondo periodo,
in data successiva rispetto ai progetti in-
terferiti. Ai fini dell’applicazione del pre-
sente comma, la Commissione di cui al
comma 2-bis considera interferenti:

a) i progetti eolici limitrofi per i quali
non vengono rispettate, per uno o più ae-

rogeneratori, le distanze minime previste
dall’articolo 3.2 lettera n) dell’Allegato 4 al
decreto ministeriale 10 settembre 2010;

b) i progetti fotovoltaici, ovvero agri-
voltaici, e i progetti eolici limitrofi per i
quali, la distanza tra il centro di uno o più
aerogeneratori e il perimetro della recin-
zione dei progetti fotovoltaici, ovvero agri-
voltaici, risulti inferiore all’altezza mas-
sima, comprensiva del rotore, dell’aeroge-
neratore considerato.

1.38. Ferrari, Simiani, Curti, Evi.

Al comma 1, lettera a), numero 2), dopo
il capoverso comma 1-ter, aggiungere il se-
guente:

1-quater. Le disposizioni di cui ai commi
precedenti si applicano anche alle istanze
di valutazione ambientale presentate in data
antecedente all’entrata in vigore del pre-
sente decreto ad esclusione di quelle con-
siderate procedibili e per le quali, la Com-
missione di cui al comma 1 ovvero quella di
cui al comma 2-bis, abbia già formalizzato
richiesta di integrazioni ai sensi delle di-
sposizioni di cui alla Parte Seconda del
decreto legislativo n. 152 del 2006.

1.20. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino.

Al comma 1, lettera a) numero 2), dopo
il capoverso comma 1-ter, aggiungere il se-
guente:

1-quater. I progetti di cui all’allegato I
del decreto legislativo del 3 aprile 2006,
n. 152, sono considerati prioritari ai sensi
del comma 1, sesto periodo, o del comma
1-bis, in base al criterio di misurazione
dell’impronta di carbonio (carbon foot-
print) per tutto il suo ciclo di vita.

1.21. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino,
Santillo.

Al comma 1, lettera a), numero 2), dopo
il capoverso comma 1-ter, inserire il se-
guente:

1-quater. I progetti di cui all’allegato I
del decreto legislativo del 3 aprile 2006,
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n. 152, sono considerati prioritari ai sensi
del comma 1, sesto periodo, o del comma
1-bis, in base al criterio di misurazione
dell’impronta di carbonio per tutto il suo
ciclo di vita.

1.28. Bonelli, Zanella, Borrelli, Dori, Fra-
toianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Picco-
lotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera a), numero 2), sop-
primere il capoverso comma 2-bis.

1.4. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino, San-
tillo.

Al comma 1, lettera a), sostituire il nu-
mero 2-bis) con il seguente:

2-bis) al comma 2-bis, primo pe-
riodo, le parole: « formata da un numero
massimo di quaranta unità » sono sostituite
dalle seguenti: « formata da un numero
massimo di settanta unità » e dopo le pa-
role: « dell’Istituto superiore di sanità (ISS) »
sono inserite le seguenti: « ovvero tra sog-
getti anche estranei alla pubblica ammini-
strazione, provvisti del diploma di laurea di
vecchio ordinamento, di laurea speciali-
stica o magistrale, con adeguata esperienza
professionale di almeno cinque anni, al-
l’atto della nomina, attingendo fra i soggetti
qualificati che abbiano trasmesso la mani-
festazione d’interesse ai sensi dell’Avviso
permanente prot. n. 40073 del 1° marzo
2024 del Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica per la nomina in qua-
lità di componente alla commissione tec-
nica di verifica dell’impatto ambientale VIA-
VAS, di cui all’articolo 8, comma 2, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 ».

1.45. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
numero 3).

1.9. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino, San-
tillo.

Al comma 1, lettera b), numero 2), ca-
poverso comma 6, primo periodo, sostituire

le parole: a trenta giorni con le seguenti: a
sessanta giorni.

1.22. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

Al comma 1, sopprimere la lettera b-bis).

1.5. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino, San-
tillo.

Al comma 1, lettera d), al numero 1)
premettere il seguente:

01) al comma 4, secondo periodo, le
parole: « centoventi » sono sostituite dalle
parole: « quattrocentottanta » e dopo le pa-
role: « delle indagini richieste » sono inse-
rire le seguenti: « , quali ad esempio inda-
gini su flora e fauna o indagini geognosti-
che di sottosuolo e falda, che richiedono
per una valutazione esaustiva un periodo di
osservazione pluristagionale ».

1.39. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 1, lettera d), numero 2), ca-
poverso comma 4-bis, apportare le seguenti
modificazioni:

al primo periodo sostituire le parole:
l’adeguatezza con le seguenti: la comple-
tezza;

al quarto periodo, dopo le parole: al-
l’autorità competente. aggiungere il se-
guente periodo: Qualora la documentazione
integrativa non consenta di esprimere una
valutazione positiva di compatibilità pae-
saggistica, trova applicazione quanto pre-
visto all’articolo 25, comma 2-quinquies,
secondo periodo, in caso di parere favore-
vole della Commissione di cui all’articolo 8,
comma 1, o della Commissione di cui al-
l’articolo 8, comma 2-bis.;

al quinto periodo dopo le parole: ,
entro il termine assegnato, aggiungere le
seguenti: di cui al secondo periodo, even-
tualmente prorogato, conseguentemente, al
medesimo periodo, sopprimere le parole da:
ovvero a: respinta e;
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sopprimere il sesto periodo.

1.40. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 1, lettera e), apportare le se-
guenti modificazioni:

al numero 1), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e dopo le parole: « trenta
giorni » sono aggiunte le seguenti: « , de-
corsi i quali, lo stesso si intende acqui-
sito. »;

dopo il numero 1), aggiungere il se-
guente:

1-bis) al comma 2-bis dopo le pa-
role: « decreto legislativo 8 novembre,
n. 199 » sono aggiunte le seguenti: « , de-
corsi i quali, il concerto si intende acqui-
sito. ».

1.41. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 1, lettera e), numero 2.2), dopo
le parole: l’autorizzazione di cui al primo
periodo inserire il seguente periodo: La me-
desima autorizzazione, nelle fattispecie di
cui all’articolo 22, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199
e in presenza di dissenso del Ministero
della cultura, è compresa nel provvedi-
mento di VIA adottato dal competente di-
rettore generale del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica.

1.42. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 1, sopprimere la lettera f-bis).

1.6. Morfino, Ilaria Fontana, L’Abbate, San-
tillo.

Sopprimere il comma 2.

* 1.7. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino.

Sopprimere il comma 2.

* 1.25. Bonelli, Zanella, Borrelli, Dori, Fra-
toianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Picco-
lotti, Zaratti.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Per i progetti di produzione energe-
tica da fonti rinnovabili onshore, il propo-
nente allega all’istanza di VIA di cui all’ar-
ticolo 23 del decreto legislativo n. 152 del
2006 anche una dichiarazione attestante la
legittima disponibilità, a qualunque titolo,
della superficie, ferma restando la possibi-
lità di chiedere la dichiarazione di pubblica
utilità e l’apposizione del vincolo preordi-
nato all’esproprio nei casi di cui all’articolo
12, comma 4-bis, del decreto legislativo
n. 387 del 2003.

1.43. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 2, sopprimere le parole: la
legittima disponibilità, a qualunque titolo.

1.8. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino, San-
tillo.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le richieste di connessione alla
rete di distribuzione relative ad impianti
fotovoltaici di potenza fino ad 1 MW, per i
quali è stata accolta la richiesta di finan-
ziamento mediante le misure Parco Agri-
solare, Sviluppo Agrivoltaico ed Autocon-
sumo diffuso del PNRR, sono gestite con
carattere di priorità dal gestore di rete. A
tal fine l’ARERA definisce entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione di cui al presente decreto, le
modalità con cui il gestore di rete applica
tale previsione normativa al fine di garan-
tire l’allaccio alla rete con tempistiche co-
erenti a quelle di applicazione del decreto
di incentivazione.

1.23. Caramiello, Sergio Costa, Ilaria Fon-
tana, L’Abbate, Morfino, Santillo.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di favorire l’adesione da
parte delle aziende agricole ai meccanismi
di incentivazione dell’autoconsumo diffuso
e delle comunità energetiche di cui al de-
creto MASE n. 414 del 7 dicembre 2023, in
deroga a quanto previsto dall’articolo 7,
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comma 2, lettera e) del medesimo decreto,
il possesso del preventivo di connessione
alla rete elettrica accettato in via definitiva,
può essere presentato entro sei mesi dalla
data di accoglimento della domanda di
aiuto.

1.24. Caramiello, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Morfino, Santillo.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Il comma 3 dell’articolo 3, del
decreto legislativo 30 luglio 2020, n. 102, è
abrogato.

1.44. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni urgenti per gli investimenti nelle
fonti energetiche rinnovabili)

1. All’articolo 20, comma 1-bis, secondo
periodo, del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 199, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Il primo periodo non si applica,
altresì, in caso di progetti finalizzati a
soddisfare i consumi di energia delle im-
prese industriali site sul territorio nazio-
nale, realizzati, anche a distanza, dalle im-
prese medesime o da soggetti terzi con cui
le stesse sottoscrivono contratti di approv-
vigionamento a termine per l’energia rin-
novabile. Le aree di cui alla lettera b) del
comma 8 di proprietà di soggetti pubblici
sono offerte in concessione per le finalità di
cui all’articolo 1 del decreto-legge 9 dicem-
bre 2023, n. 181, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 2 febbraio 2024, n. 11. ».

1.01. Curti, Simiani, Evi, Ferrari.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Incentivi progetti innovativi biomassa so-
lida)

1. Al fine di sostenere il processo di
transizione energetica delle imprese e pro-

muovere gli investimenti a favore di basse
emissioni di carbonio, in linea con gli obiet-
tivi del Piano Nazionale Integrato Energia e
Clima, sono agevolabili con contributo in
conto capitale tutti i nuovi investimenti
intesi a promuovere la riduzione ovvero la
sostituzione di combustibili fossili tramite
progetti che utilizzino biomassa solida, ef-
fettuati dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre
2027 in strutture produttive ubicate nel
territorio dello Stato.

2. Sono beneficiarie della misura di cui
al comma 1, tutte le imprese residenti nel
territorio dello Stato e le stabili organizza-
zioni nel territorio dello Stato di soggetti
non residenti, indipendentemente dalla
forma giuridica, dal settore economico di
appartenenza, dalla dimensione e dal re-
gime fiscale di determinazione del reddito
dell’impresa, che appartengono a uno dei
settori oggetto della relativa normativa spe-
cifica Ue ETS. Il contributo in conto capi-
tale è riconosciuto nella misura di 40 per
cento del costo di investimento, per inve-
stimenti compresi tra 10 e 25 milioni di
euro.

3. Per accedere alla misura di cui al
comma 1, i progetti devono soddisfare i
seguenti requisiti:

a) dimostrare una riduzione ovvero
una sostituzione significativa nell’uso di
fonti di energia fossile;

b) proporre soluzioni che favoriscano
l’autoproduzione e l’autoconsumo di ener-
gia presso le imprese per almeno il 70 per
cento dell’energia autoprodotta;

c) valorizzare la biomassa solida re-
siduale, coerentemente con il principio del-
l’uso a cascata e in linea con i principi di
economia circolare;

d) rispettare i criteri di cui all’articolo
42 del decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 199.

4. Entro sessanta giorni dalla pubblica-
zione del presente decreto, il Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica
dovrà stabilire le modalità ed i criteri delle
disposizioni di cui al presente articolo. Il
Gestore dei servizi energetici effettuerà con-
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trolli e verifiche periodiche per garantire la
corretta utilizzazione dei fondi e il rispetto
dei requisiti di cui al comma 2, pena l’in-
terruzione del finanziamento.

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 100 milioni per il periodo
2025-2027 si provvede mediante le risorse
derivanti dai proventi ETS.

1.03. Curti, Simiani, Evi, Ferrari.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Procedura Abilitativa Semplificata per le
imprese a forte consumo di energia che
intendano realizzare impianti alimentati da

fonti rinnovabili)

1. La realizzazione di impianti alimen-
tati da fonti rinnovabili di potenza fino a
20 MW di proprietà delle imprese a forte
consumo di energia elettrica, regolarmente
iscritte all’elenco istituito presso la Cassa
per i servizi energetici e ambientali, è sem-
pre sottoposta a Procedura Abilitativa Sem-
plificata se l’impianto insiste sulle aree
definite dall’articolo 20, comma 8, lettera
c-ter), numero 1), del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 199, e ha almeno una
delle seguenti caratteristiche:

a) è finalizzato all’autoconsumo; è re-
alizzato su terreni industriali di proprietà
delle imprese stesse;

b) è realizzato su terreni terzi di pro-
prietà di terzi, con cui le imprese abbiano
concluso o intendano concludere un con-
tratto di Partenariato pubblico-privato, e/o
siano connessi a tali impianti sia fisica-
mente (on site) sia virtualmente (off site).
Sono conseguentemente aggiornate le linee
guida di cui al decreto del Ministro delle
attività produttive 10 settembre 2010, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 219 del
18 settembre 2010.

1.04. Curti, Simiani, Evi, Ferrari.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Attuazione del Piano nazionale di adatta-
mento ai cambiamenti climatici)

1. Al fine di dare effettiva e tempestiva
attuazione alla Strategia nazionale di adat-
tamento ai cambiamenti climatici (SNAC) e
di offrire uno strumento di indirizzo per la
pianificazione e l’attuazione delle azioni di
adattamento più efficaci nel territorio ita-
liano, in relazione alle emergenze in atto e
alle criticità riscontrate, e per l’integra-
zione dei criteri di adattamento nelle pro-
cedure e negli strumenti di pianificazione
esistenti, per l’attuazione delle misure e
azioni di adattamento ai cambiamenti cli-
matici previste dal PNACC, di cui al decreto
ministeriale 21 dicembre 2023, sono stan-
ziati 750 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025, 2026 e 2027.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1,
pari a 750 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2025 al 2027, si provvede a
valere sui risparmi di spesa e le maggiori
entrate di cui al comma 3.

3. Entro il 28 febbraio 2025, mediante
interventi di razionalizzazione e di revi-
sione della spesa pubblica, sono approvati,
provvedimenti regolamentari e amministra-
tivi, previo parere delle competenti Com-
missioni parlamentari, che assicurino mi-
nori spese pari a 750 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2025. Qualora le mi-
sure previste dai precedenti periodi non
siano adottate o siano adottate per importi
inferiori a quelli indicati, sono disposte
misure di entrata da lotta all’evasione e di
rimodulazione ed eliminazione dei sussidi
dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’ar-
ticolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2025, il
Ministro dell’economia e delle finanze, in-
dividua, in attuazione della legge 9 agosto
2023, n. 111, 27 le misure atte a garantire
maggiori entrate dalla lotta all’evasione fi-
scale ed entro la medesima data, con prov-
vedimento del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e il
Ministro delle imprese e del made in Italy,
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sono individuati i sussidi di cui all’articolo
68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221,
oggetto di rimodulazione ed eliminazione,
al fine di conseguire risparmi di spesa o
maggiori entrate non inferiori a 750 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2025.

1.02. Evi, Simiani, Braga, Curti, Ferrari.

ART. 2.

Sopprimerlo.

2.1. Ilaria Fontana, L’Abbate, Cappelletti,
Morfino, Santillo.

Al comma 2, sopprimere il secondo e il
terzo periodo.

Conseguentemente:

sopprimere il comma 4;

al comma 5, sopprimere la lettera c).

2.10. Bonelli, Zanella, Borrelli, Dori, Fra-
toianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Picco-
lotti, Zaratti.

Al comma 2, sopprimere il secondo e il
terzo periodo.

* 2.2. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino,
Santillo.

Al comma 2, sopprimere il secondo e il
terzo periodo.

* 2.9. Bonelli, Zanella, Borrelli, Dori, Fra-
toianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Picco-
lotti, Zaratti.

Sopprimere il comma 3.

2.8. Bonelli, Zanella, Borrelli, Dori, Fra-
toianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Picco-
lotti, Zaratti.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole da: tiene conto anche delle riserve
e del potenziale minerario fino a: nonché.

2.5. Bonelli, Zanella, Borrelli, Dori, Fra-
toianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Picco-
lotti, Zaratti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. In ogni caso, la scadenza di una
eventuale proroga delle concessioni di col-
tivazione di idrocarburi non può eccedere
il limite temporale concordato di decarbo-
nizzazione.

2.6. Bonelli, Zanella, Borrelli, Dori, Fra-
toianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Picco-
lotti, Zaratti.

Sopprimere il comma 4.

* 2.3. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino,
Santillo.

Sopprimere il comma 4.

* 2.7. Bonelli, Zanella, Borrelli, Dori, Fra-
toianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Picco-
lotti, Zaratti.

Sopprimere il comma 4.

* 2.12. Simiani, Braga, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 5, lettera a) aggiungere, in fine,
le seguenti parole: e sono aggiunti, in fine,
i seguenti periodi: « Dette procedure do-
vranno essere concluse entro e non oltre
entro il 30 giugno 2024. I volumi di gas ai
clienti industriali energivori dovranno es-
sere offerti entro e non oltre il 31 ottobre
2025. ».

2.13. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 5, sopprimere la lettera c).

* 2.4. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo.
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Al comma 5, sopprimere la lettera c).

* 2.11. Bonelli, Zanella, Borrelli, Dori, Fra-
toianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Picco-
lotti, Zaratti.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Disposizione in materia di Comunità ener-
getiche rinnovabili e rete elettrica nazionale

di distribuzione)

1. Al fine di conseguire fattivamente i
target del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza previsti dalla Missione 2 (M2-
Rivoluzione verde e Transizione ecologica),
Componente 2, Investimento 1.2 (Promo-
zione rinnovabili per le comunità energe-
tiche e l’autoconsumo), e garantire priorità
di allaccio alla rete di distribuzione per le
configurazioni che presentano istanza di
accesso all’incentivo, entro 30 giorni dalla
pubblicazione della legge di conversione
del presente legge in Gazzetta Ufficiale, il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, istituisce una Cabina di Regia
con l’Autorità di regolazione per energia
reti e ambiente, il Gestore dei Servizi Ener-
getici, TERNA, i distributori di rete elet-
trica nazionale, le regioni e gli Enti locali,
per verificare lo stato delle reti di distri-
buzione e trasmissione, stabilire priorità di
intervento anche a valere sulle risorse al-
l’uopo allocate del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza, sia di tipo infrastruttu-
rale che regolatorio, al fine di tutelare
l’autoproduzione diffusa su tutto il territo-
rio nazionale.

2. All’articolo 33 del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 199, dopo il comma
2-bis è aggiunto il seguente:

« 3. L’energia prodotta e immessa in rete
da impianti alimentati da fonti rinnovabili
inseriti all’interno di configurazioni di au-
toconsumo diffuso, nei limiti della sola
quota di energia che viene condivisa all’in-
terno del perimetro della medesima cabina
primaria di consegna, secondo le modalità
indicate dal presente decreto e successive
disposizioni di attuazione, non assume al-

cuna rilevanza reddituale in quanto istan-
taneamente autoconsumata. ».

3. All’articolo 30, comma 1, del decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 199, alla
lettera c) è aggiunto infine il seguente pe-
riodo: « In deroga alle previsioni di cui
all’articolo 8, comma 1, lettera b), del pre-
sente decreto, gli enti locali di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 pos-
sono accedere agli strumenti di incentiva-
zione di cui all’articolo 8 e alle compensa-
zioni di cui all’articolo 32, comma 3, lettera
a), del presente decreto anche per la quota
di energia condivisa da impianti e utenze di
consumo non connesse sotto la stessa ca-
bina primaria, purché i suddetti impianti e
utenze di consumo siano situate all’interno
dei territori degli enti locali stessi. ».

4. All’articolo 119, comma 16-bis, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) le parole: « fino a 200 kW » sono
sostituite con le seguenti: « fino ad 1 MW »;

b) dopo le parole: « di cui all’articolo
42-bis del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 2020, n. 8 » sono aggiunte
le seguenti: « e di cui agli articoli 30 e 31 del
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199 ».

2.01. Ferrari, Braga, Simiani, Curti, Evi.

ART. 3.

Al comma 1, lettera a) premettere la
seguente:

0a) all’articolo 63-bis, sono apportate
le seguenti modificazioni:

1) al comma 3, le parole: « le misure
si salvaguardia di cui all’articolo 65, commi
7 e 8 » sono sostituite dalle seguenti: « le
misure cautelari, anche di tipo inibitorio,
con caratteri ed efficacia analoghi a quelli
delle misure temporanee di salvaguardia di
cui all’articolo 65, comma 7 »;
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2) al comma 4, le parole: « dai rap-
presentanti » sono sostituite dalle seguenti:
« da rappresentanti, adeguatamente dele-
gati, »;

3) dopo il comma 5-bis sono ag-
giunti i seguenti:

« 5-ter. Al fine di garantire un efficiente
utilizzo dei volumi degli invasi a scopo
potabile, irriguo, industriale ed idroelet-
trico, l’Osservatorio provvede alla regola-
zione dei volumi e delle portate derivati
dagli invasi, nei limiti delle quote autoriz-
zate dalle concessioni di derivazione e dagli
atti adottati dalle autorità di vigilanza, in
funzione dell’uso della risorsa. Per le atti-
vità di regolazione relative ai volumi degli
invasi di cui al presente comma, l’Osserva-
torio acquisisce, per le dighe di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, del decreto-legge 8 ago-
sto 1994, n. 507, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 ottobre 1994, n. 584, il
parere vincolante del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, che si esprime
sulle condizioni di sicurezza della diga en-
tro dieci giorni dalla richiesta di parere.
Qualora il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti non provveda entro il predetto
termine, l’Osservatorio assegna all’Ente ge-
store un termine per provvedere non su-
periore a dieci giorni.

5-quater. Per le finalità di cui al comma
5-bis, l’Osservatorio, previo parere della
regione territorialmente competente e sen-
tito il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti per gli aspetti inerenti la sicu-
rezza, può altresì autorizzare la riduzione
temporanea dei volumi riservati alla lami-
nazione delle piene, disposti ai sensi delle
disposizioni di Protezione civile, escluse le
limitazioni di esercizio disposte per motivi
connessi alla sicurezza dello sbarramento o
delle sponde, tenuto anche conto dei Piani
di emergenza delle dighe di cui alla diret-
tiva del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 8 luglio 2014, recante “Indirizzi opera-
tivi inerenti l’attività di protezione civile
nell’ambito dei bacini in cui siano presenti
grandi dighe”, pubblicata nella Gazzetta Uf-
ficiale della Repubblica italiana 4 novem-
bre 2014, n. 256, e dei piani di laminazione
di cui alla direttiva del Presidente del Con-
siglio dei ministri 27 febbraio 2004, recante

“Indirizzi operativi per la gestione organiz-
zativa e funzionale del sistema di allerta-
mento nazionale, statale e regionale per il
rischio idrogeologico ed idraulico ai fini di
protezione civile”, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana 11 marzo
2004, n. 59.

5-quinquies. Al fine di assicurare quanto
richiesto al comma 3 del presente articolo
le Autorità di Distretto, in quanto in quanto
enti di coordinamento dell’intero bacino
distrettuale, possono attivare Accordi o Con-
venzioni, ai sensi dell’articolo 7 commi 5 e
6 della legge 28 giugno 2016, n. 132, con le
Agenzie per la protezione dell’ambiente del
territorio di competenza, per il supporto
tecnico scientifico agli Osservatori, preve-
dendo l’erogazione di un contributo per lo
svolgimento di tali attività ulteriori. Nelle
more della definizione del tariffario unico
nazionale richiamato nel sopracitato arti-
colo 7 comma 5 della legge 28 giugno 2016,
n. 132, si applicano, in quanto compatibili,
i tariffari di riferimento delle singole Agen-
zie regionali o provinciali interessate.

5-sexies. In conseguenza dell’aumento
della frequenza con cui situazioni di grave
deficit idrico stanno interessando il Di-
stretto Idrografico del fiume Po nella sua
interezza, vista la strategicità di questo
territorio, si dispone, per l’Autorità di ba-
cino distrettuale competente, lo stanzia-
mento di un contributo annuo integrativo
del fondo ordinario di cui all’articolo 11 del
decreto ministeriale 25 ottobre 2016 pari a
2 milioni di euro, finalizzato alla copertura
degli oneri finanziari connessi allo svolgi-
mento da parte della Segreteria Tecnica
delle attività utili a garantire lo svolgimento
delle funzioni dell’Osservatorio. ».

3.4. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 1, lettera a) premettere la
seguente:

0a) all’articolo 63-bis, dopo il comma
5-bis è aggiunto il seguente:

« 5-ter. Al fine di assicurare quanto pre-
visto al comma 3 del presente articolo le
Autorità di Distretto, in quanto enti di
coordinamento dell’intero bacino distret-
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tuale, possono attivare Accordi o Conven-
zioni, ai sensi dell’articolo 7, commi 5 e 6,
della legge 28 giugno 2016, n. 132, con le
Agenzie per la protezione dell’ambiente del
territorio di competenza, per il supporto
tecnico scientifico agli Osservatori, preve-
dendo l’erogazione di un contributo per lo
svolgimento di tali attività ulteriori. Nelle
more della definizione del tariffario unico
nazionale di cui all’articolo 7, comma 5,
della legge 28 giugno 2016, n. 132, si ap-
plicano, in quanto compatibili, i tariffari di
riferimento delle singole Agenzie regionali
o provinciali interessate. ».

3.5. Evi, Simiani, Curti, Ferrari.

Al comma 1, lettera e), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e dopo il primo
periodo è inserito il seguente: « In ambito
agricolo il riuso delle acque deve avvenire
in collaborazione con i consorzi di bonifica
e di irrigazione ove presenti. ».

3.6. Vaccari, Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere
la seguente:

e-bis) All’articolo 154, comma 1, dopo
le parole: « chi inquina paga » sono ag-
giunte le seguenti: « nonché secondo i cri-
teri per gli adeguamenti funzionali previsti
dal regolamento 741/2020 UE. ».

3.7. Evi, Simiani, Curti, Ferrari.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 42, comma 1, del de-
creto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
aprile 2023, n. 41, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole : « e producono anche l’ef-
fetto di variante agli strumenti urbanistici.
L’approvazione del Progetto di fattibilità
Tecnica economica comporta dichiarazione
di pubblica utilità ed apposizione del vin-
colo preordinato all’esproprio, produce al-
tresì effetto di revoca delle concessioni de-
maniali incompatibili con l’intervento e/o
l’opera da realizzare, nei confronti di qua-

lunque soggetto, concedente o concessiona-
rio. ».

3.9. Simiani, Braga, Curti, Evi, Ferrari.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 3, comma 3, del de-
creto-legge 14 aprile 2023, n. 39, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 giu-
gno 2023, n. 68, dopo la lettera h-ter) è
aggiunta la seguente:

« h-quater) acquisisce dalle Autorità
di distretto nazionali i bilanci idrici dei
bacini idrografici redatti a seguito del Piano
di Gestione del distretto idrografico e ne
verifica l’attuazione; ».

3.8. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di garantire la razionaliz-
zazione e una gestione efficiente delle ri-
sorse idriche, gli impianti industriali o quelli
oggetto di revamping che prevedono l’uti-
lizzo di acque nei processi industriali o di
raffreddamento, devono dotarsi di ogni si-
stema idoneo a chiudere il ciclo delle acque
interne anche mediante la realizzazione di
reti duali per il riutilizzo interno delle
acque.

3.2. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino, San-
tillo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di garantire la razionaliz-
zazione e la gestione delle risorse idriche e
per contenere gli sprechi, ogni immobile
pubblico e privato oggetto di ristruttura-
zione o di manutenzione straordinaria, deve
prevedere ogni best practice finalizzata a
ridurre lo spreco idrico.

3.1. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate, Mor-
fino.

Sopprimere il comma 2-bis.

3.3. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino, San-
tillo.
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Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di Gestione Soste-
nibile delle Risorse Idriche e l’Introduzione
dell’Etichettatura Ambientale dell’Impronta

Idrica « water footprint »)

1. Al fine di promuovere una gestione
sostenibile delle risorse idriche e sensibi-
lizzare i consumatori sull’impatto ambien-
tale dei prodotti, è introdotto un sistema di
etichettatura ambientale che prevede l’in-
dicazione dell’impronta idrica « water foot-
print », per i prodotti commercializzati sul
territorio nazionale. Tale sistema consen-
tirà di identificare e comunicare ai consu-
matori il consumo di acqua legato alla
produzione, distribuzione e smaltimento
dei prodotti, favorendo così una scelta in-
formata e sostenibile.

2. L’impronta idrica dovrà essere in-
clusa nei Criteri Ambientali Minimi (CAM)
per gli acquisti pubblici, contribuendo a
monitorare e ridurre gli impatti idrici le-
gati alle forniture, in linea con gli obiettivi
nazionali di sostenibilità ambientale.

3. Per le finalità di cui al presente
articolo, si istituisce presso il Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica
un fondo con una dotazione pari a 10
milioni di euro per l’anno 2025 finalizzato
a: sostenere le imprese nella realizzazione
di studi sull’impronta idrica dei loro pro-
dotti, anche mediante l’adozione di stru-
menti di misurazione standardizzati e ri-
conosciuti a livello internazionale; svilup-
pare e implementare il sistema di etichet-
tatura ambientale, compresa la creazione
di piattaforme digitali per la raccolta e la
verifica dei dati relativi all’impronta idrica
dei prodotti; supportare campagne di sen-
sibilizzazione e informazione dei consuma-
tori sui temi della sostenibilità idrica e
dell’impatto ambientale delle produzioni.

4. Con decreto del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, da ema-
narsi entro 90 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definiti
i requisiti tecnici per la misurazione e la
dichiarazione dell’impronta idrica, i criteri
per l’inserimento nei CAM, nonché le mo-

dalità di accesso alle risorse del fondo per
le imprese interessate.

5. Il Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica presenta, annualmente,
alle Camere una relazione sullo stato di
attuazione delle presenti disposizioni, ri-
portando i dati relativi all’adozione dell’e-
tichettatura dell’impronta idrica e all’effi-
cacia delle misure di sensibilizzazione e
monitoraggio degli impatti idrici delle for-
niture.

3.01. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino,
Santillo.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni sui costi del servizio idrico e
incentivi per il risparmio idrico in agricol-
tura attraverso l’istituzione di certificati blu)

1. In conformità alle raccomandazioni
della Commissione Europea in materia di
razionalizzazione delle risorse idriche e in
attuazione dell’articolo 9 della direttiva Qua-
dro Acque, con decreto del Ministro del-
l’ambiente e della sicurezza energetica, di
concerto con il Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sono stabilite, entro il 31 dicembre
2025, le linee guida nazionali per indivi-
duare i criteri omogenei per il calcolo del
contributo irriguo che si basano sui con-
sumi effettivi di acqua, laddove tecnica-
mente possibile, o su stime puntuali, come
nel caso delle reti irrigue a pelo libero, al
fine di incentivare l’uso efficiente della ri-
sorsa e disincentivare gli sprechi.

2. I costi del servizio idrico devono
riflettere la reale misura dei prelievi idrici,
coprendo integralmente i costi finanziari,
ambientali e della risorsa. Tale principio si
applica al consumo di acqua potabile e alle
pratiche irrigue, assicurando una gestione
omogenea e sostenibile della risorsa idrica.

3. Il decreto di cui al comma 1 deve
essere adottato entro nove mesi dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione di cui al presente articolo, finalizzato
a riconoscere e incentivare gli interventi e
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a stabilirne le modalità di erogazione del
fondo al fine di un corretto efficientamento
idrico tramite l’emissione di certificati per
ogni litro risparmiato.

4. L’assegnazione dei Certificati Blu è
effettuata a titolo premiale e senza obiettivi
vincolanti, con lo scopo di incentivare l’a-
dozione di pratiche di risparmio idrico da
parte degli operatori.

5 Si istituisce, presso il ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica, un
fondo con una dotazione, pari a 20 milioni
di euro per il 2025 per premiare gli im-
prenditori agricoli che ricorrono a buone
pratiche finalizzate al risparmio idrico che
sono assegnati in base alla documentazione
prodotta dagli imprenditori agricoli sui con-
sumi effettivi di acqua calcolati rispetto ai
valori medi di settore. Agli oneri derivanti
dal presente articolo si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

3.03. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino,
Santillo.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Istituzione del Fondo « Blue Deal Italiano »)

1. Al fine di sostenere finanziariamente
gli interventi strategici e innovativi previsti
dal Piano Nazionale per la tutela e l’uso
sostenibile delle risorse idriche, nonché per
affrontare le sfide del cambiamento clima-
tico e garantire un uso sostenibile delle
risorse idriche, è istituito presso il Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica il fondo denominato « Blue Deal Ita-
liano », con una dotazione annuale di ri-
sorse da destinare a progetti di adatta-
mento climatico, sviluppo di infrastrutture
idriche e promozione di tecnologie innova-
tive.

2. Le risorse del « Blue Deal Italiano »
sono destinate, in particolare, a finanziare:

a) interventi di manutenzione, ammo-
dernamento e rifacimento delle infrastrut-
ture idriche, con l’obiettivo di ridurre le

perdite e garantire una distribuzione effi-
ciente della risorsa idrica;

b) progetti di raccolta e stoccaggio
delle acque piovane, anche attraverso la
costruzione di invasi e altre infrastrutture
per il contenimento e il recupero delle
acque meteoriche;

c) attività di ricerca e sviluppo nel
campo delle tecnologie per il risparmio e il
recupero delle acque, al fine di favorire
l’innovazione e l’efficienza nella gestione
della risorsa idrica.

3. Per le finalità del presente articolo, si
istituisce presso il ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica un fondo pari
a 20 milioni di euro per l’anno 2025.

4. Con decreto del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, da ema-
narsi entro 90 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definite
le modalità di accesso al fondo, i criteri di
priorità per la selezione dei progetti e le
modalità di rendicontazione delle risorse
utilizzate.

5. Il Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica presenta annualmente
al Parlamento una relazione dettagliata sul-
l’utilizzo delle risorse del « Blue Deal Ita-
liano » e sui risultati conseguiti attraverso i
progetti finanziati, in termini di migliora-
mento dell’efficienza idrica, adattamento
climatico e innovazione tecnologica.

3.05. Morfino, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Santillo.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni per favorire la riduzione delle
emissioni in atmosfera)

1. Al fine di conseguire gli obiettivi fi-
nalizzati alla tutela dell’ambiente, alla tran-
sizione energetica e allo sviluppo sosteni-
bile di cui alla comunicazione della Com-
missione al Parlamento europeo, al Consi-
glio, al Comitato economico e sociale
europeo e al Comitato delle regioni COM/
2019/640, a beneficio delle imprese che
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esercitano in maniera prevalente un’atti-
vità di commercio al dettaglio in esercizi
non specializzati con prevalenza di pro-
dotti alimentari e bevande, riferita al co-
dice ATECO 47.11, è riconosciuto un cre-
dito di imposta relativo all’acquisto di nuove
apparecchiature di refrigerazione commer-
ciale.

2. Il credito d’imposta è riconosciuto
nella misura dell’80 per cento del costo per
la quota di investimenti di valore fino a
50.000 euro e nella misura del 40 per cento
del costo per la quota di investimenti di
valore fino a 200.000 euro e può essere
ceduto dal beneficiario a intermediari ban-
cari, finanziari ovvero assicurativi sottopo-
sti a vigilanza prudenziale. I cessionari
possono utilizzare il credito ceduto solo in
compensazione dei propri debiti d’imposta
o contributivi, ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo del 9 luglio 1997, n. 241,
esclusivamente tramite i servizi telematici
offerti dall’Agenzia delle entrate. Sono am-
missibili al credito d’imposta di cui al comma
1 le spese sostenute per gli interventi di
sostituzione degli impianti di refrigera-
zione commerciale di categoria R404A,
R507A, R410A, R407C, R407F, esistenti in
punti vendita con superficie da 0 a 1000
metri quadrati, all’interno dei quali siano
utilizzati impianti di refrigerazione com-
merciale, con nuovi impianti di refrigera-
zione commerciale di categoria R744, CO2,
R290.

3. Il credito d’imposta di cui al comma
2 è riconosciuto per le spese sostenute a
decorrere dal 1° gennaio 2025 e fino al 31
dicembre 2025 ed è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione, ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, in tre quote annuali di pari im-
porto, a decorrere dall’anno di installa-
zione delle apparecchiature di cui al comma
1. Il credito d’imposta non concorre alla
formazione del reddito ai fini delle imposte
sui redditi e del valore della produzione ai
fini dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive e non rileva ai fini del rapporto di
cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917.

4. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, sono stabiliti i criteri e le modalità di
applicazione e di fruizione del credito d’im-
posta di cui ai commi da 1 a 3. Le agevo-
lazioni di cui al presente articolo si appli-
cano ai sensi e nei limiti del regolamento
(UE) n. 1407/2013 della Commissione, del
18 dicembre 2013, relativo all’applicazione
degli articoli 107 e 108 del trattato sul
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti
« de minimis ». Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo, pari a 2
milioni di euro per ciascuno degli anni
2025, 2026 e 2027, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

3.02. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino,
Santillo.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Fondo per l’utilizzo delle acque reflue in
agricoltura)

1. Al fine di garantire la razionalizza-
zione e la gestione sostenibile delle risorse
idriche in campo agricolo, è istituito, nello
stato di previsione del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, un fondo
denominato « Fondo per l’utilizzo delle ac-
que reflue in agricoltura », con una dota-
zione pari a 10 milioni di euro per l’anno
2025. Le risorse del fondo sono erogate a
favore degli impianti di depurazione per
l’effettuazione dell’affinamento terziario
delle acque reflue al fine del loro utilizzo in
agricoltura, con priorità nell’assegnazione
alle regioni che si trovano in emergenza
idrica.

2. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, di con-
certo con il Ministro dell’agricoltura e della
sovranità alimentare, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, sono stabiliti i criteri e le modalità
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per l’assegnazione delle risorse del fondo di
cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 10 milioni di euro per l’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

3.04. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino,
Santillo.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Incentivi alla realizzazione delle vasche di
raccolta di acque meteoriche)

1. Per incentivare la realizzazione di
vasche di raccolta di acque meteoriche,
realizzate senza impermeabilizzazione per-
manente del suolo, finalizzate all’esercizio
dell’attività agricola è istituito, presso lo
stato di previsione del Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, un apposito Fondo con una dota-
zione finanziaria di 200 milioni di euro per
l’anno 2023 destinato agli imprenditori agri-
coli di cui all’articolo 2135 del codice civile.

2. Con decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, di concerto con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definiti i criteri e le mo-
dalità di ripartizione del Fondo di cui al
comma precedente.

3. Agli oneri di cui al presente articolo
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

3.012. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Istituzione di un Fondo per la Gestione del
Drenaggio Urbano delle Acque Piovane)

1. Al fine di migliorare la gestione delle
acque piovane e promuovere una maggiore
resilienza delle infrastrutture urbane, è isti-
tuito un fondo denominato « Fondo per la
Gestione del Drenaggio Urbano delle Acque
Piovane, » da allocare presso il Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica
con una dotazione pari a 20 milioni di euro
per l’anno 2025 destinato a finanziare in-
terventi e progetti per la gestione sosteni-
bile delle acque piovane nelle aree urbane.
Tale somma è destinata a un incremento
delle risorse già esistenti nel Fondo Nazio-
nale per la Sicurezza delle Infrastrutture
Idriche, o, in mancanza, al rifinanziamento
di fondi esistenti dedicati alla gestione delle
risorse idriche.

2. Le risorse del fondo saranno desti-
nate, in particolare, alla realizzazione di:

a) progetti di infrastrutture verdi, come
giardini rain-garden, tetti verdi e sistemi di
drenaggio naturale, per la raccolta e la
gestione delle acque piovane;

b) interventi di ammodernamento e
rifacimento delle reti di drenaggio urbano
esistenti, con l’obiettivo di migliorare l’ef-
ficienza e ridurre il rischio di allagamenti;

c) studi e ricerche sulla gestione so-
stenibile delle acque piovane e sulla loro
integrazione nei piani urbanistici e di svi-
luppo territoriale.

3. Con decreto del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, da ema-
narsi entro 90 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, saranno de-
finiti i criteri di accesso e le modalità di
erogazione delle risorse del fondo, nonché
le linee guida per la progettazione e la
realizzazione degli interventi.

4. Il Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica presenta annualmente
al Parlamento una relazione dettagliata sul-
l’utilizzo delle risorse del fondo e sull’effi-
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cacia degli interventi realizzati, con l’obiet-
tivo di garantire la trasparenza e il moni-
toraggio dei risultati ottenuti nella gestione
delle acque piovane nelle aree urbane.

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 20 milioni di euro per il 2025,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3.06. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino,
Santillo.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

1. Al fine di contribuire all’attuazione
degli interventi urgenti di sicurezza idrau-
lica e al pieno recupero di efficienza e
capacità volumetrica degli invasi di altezza
fino a 15 metri, è istituito, presso il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, un
apposito Fondo, con una dotazione pari a
350 milioni di euro per ciascuno degli anni
2025, 2026 e 2027.

2. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, da emanare entro
90 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, d’intesa con la Conferenza Stato-
regioni e province autonome, sono definiti
i criteri e le modalità per la ricognizione
degli interventi di cui al comma 1, per la
definizione del relativo ordine di priorità,
con precedenza per gli invasi compromessi
dall’accumulo di sedimenti o da problemi
statici, e per la ripartizione dei contributi a
valere sulle risorse del Fondo di cui al
comma 1.

3. Entro il 28 febbraio 2025, mediante
interventi di razionalizzazione e di revi-
sione della spesa pubblica, sono approvati,
provvedimenti regolamentari e amministra-
tivi, previo parere delle competenti Com-
missioni parlamentari, che assicurino mi-
nori spese pari a 350 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2025. Qualora le mi-
sure previste dai precedenti periodi non
siano adottate o siano adottate per importi
inferiori a quelli indicati, sono disposte
misure di entrata da lotta all’evasione e di

rimodulazione ed eliminazione dei sussidi
dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’ar-
ticolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2025, il
Ministro dell’economia e delle finanze, in-
dividua, in attuazione della legge 9 agosto
2023, n. 111, le misure atte a garantire
maggiori entrate dalla lotta all’evasione fi-
scale ed entro la medesima data, con prov-
vedimento del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e il
Ministro delle imprese e del made in Italy,
sono individuati i sussidi di cui all’articolo
68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221,
oggetto di rimodulazione ed eliminazione,
al fine di conseguire risparmi di spesa o
maggiori entrate non inferiori a 350 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2025.

3.07. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Accumulo di risorse idriche nei piccoli e
medi invasi)

1. Al fine di contribuire alla sicurezza
idraulica e all’incremento della capacità di
accumulo di risorse idriche negli invasi, al
recupero, alla realizzazione e al completa-
mento di reticoli di raccolta delle acque
piovane sul territorio e alla realizzazione di
piccoli e medi invasi multi-obiettivo, anche
nelle aree collinari e montane, è adottato
un apposito Piano straordinario, realizzato
dal Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, con la collaborazione del
Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste, politiche agri-
cole alimentari e forestali e del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, con la
partecipazione degli Enti gestori dell’irri-
gazione collettiva. A tal fine, i consorzi di
bonifica e d’irrigazione, gestori delle opere
o concessionari di derivazione trasmettono,
entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, al Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica le informazioni e
i documenti necessari. Per la realizzazione
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del Piano sono attribuiti al Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica 350
milioni di euro annui per ciascuno degli
anni dal 2025 al 2027.

2. Ai fini della definizione della propo-
sta di Piano di cui al comma 1, il Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
in collaborazione del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, politiche agricole alimentari e fore-
stali e del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, con la partecipazione degli
Enti gestori dell’irrigazione collettiva ap-
prova, entro 90 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, l’elenco degli interventi,
con specifica indicazione delle priorità, delle
modalità e dei tempi di attuazione, con
priorità per quelli in stato di progettazione
esecutiva o definitiva, tenuto conto dei se-
guenti obiettivi:

a) il ripristino delle capacità di invaso
dei bacini attualmente in esercizio, con
priorità per quelli compromessi da sedi-
menti o da problemi statici;

b) la realizzazione di una rete diffusa
di piccoli e medi invasi per la raccolta delle
acque con basso impatto paesaggistico e in
equilibrio con i territori, in particolare
nelle aree collinari e montane, realizzati
privilegiando materiali naturali locali, da
destinare ad uso plurimo;

c) il completamento delle opere in-
compiute e il funzionamento dei bacini
realizzati e non ancora in esercizio.

3. Per il concorso al raggiungimento
degli obiettivi di contrasto alla scarsità idrica
e di potenziamento delle infrastrutture idri-
che disponibili, il Piano straordinario di cui
al comma 1 definisce, altresì, le procedure
amministrative semplificate e gli adempi-
menti necessari per la messa in regola dei
piccoli e medi invasi per la raccolta delle
acque, da destinare ad uso plurimo, rea-
lizzati da più di dieci anni e ancora non
censiti, a condizione che gli stessi abbiano
un basso impatto paesaggistico, siano in
equilibrio con i territori e siano stati rea-
lizzati privilegiando materiali naturali lo-
cali;

4. Il piano straordinario di cui al comma
1 è definito, entro 120 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con decreto del Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, da adottare di concerto con il Mi-
nistero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, politiche agricole
alimentari e forestali e del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, d’intesa con
la Conferenza Stato-regioni e province au-
tonome.

5. Ai maggiori oneri di cui al presente
articolo, pari a 350 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si
provvede a valere sui risparmi di spesa e le
maggiori entrate di cui al comma 6.

6. Entro il 28 febbraio 2025, mediante
interventi di razionalizzazione e di revi-
sione della spesa pubblica, sono approvati,
provvedimenti regolamentari e amministra-
tivi, previo parere delle competenti Com-
missioni parlamentari, che assicurino mi-
nori spese pari a 350 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2025. Qualora le mi-
sure previste dai precedenti periodi non
siano adottate o siano adottate per importi
inferiori a quelli indicati, sono disposte
misure di entrata da lotta all’evasione e di
rimodulazione ed eliminazione dei sussidi
dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’ar-
ticolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2025, il
Ministro dell’economia e delle finanze, in-
dividua, in attuazione della legge 9 agosto
2023, n. 111, le misure atte a garantire
maggiori entrate dalla lotta all’evasione fi-
scale ed entro la medesima data, con prov-
vedimento del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e il
Ministro delle imprese e del made in Italy,
sono individuati i sussidi di cui all’articolo
68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221,
oggetto di rimodulazione ed eliminazione,
al fine di conseguire risparmi di spesa o
maggiori entrate non inferiori a 350 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2025.

3.08. Ferrari, Simiani, Curti, Evi.
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Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Fondo per gli interventi urgenti di sicurezza
idraulica, manutenzione, opere di bonifica e

per l’accumulo di risorsa idrica)

1. Al fine di favorire l’attuazione di
interventi urgenti di sicurezza idraulica,
manutenzione, opere di bonifica e per l’ac-
cumulo di risorsa idrica, è istituito, presso
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, un apposito Fondo, con dota-
zione pari a 1.000 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

2. Le risorse del Fondo di cui al comma
1 sono destinate ai Consorzi di Bonifica e
alle Autorità di bacino distrettuali, quale
contributo:

a) per l’attuazione degli interventi di
sicurezza idraulica, manutenzione ed eser-
cizio delle opere di bonifica, e per gli in-
terventi finalizzati a prevenire gli effetti
disastrosi degli eventi alluvionali;

b) per l’attuazione degli interventi fi-
nalizzati alla realizzazione di una rete dif-
fusa di nuovi invasi sostenibili e multifun-
zionali di riserva idrica per la raccolta delle
acque piovane, a basso impatto paesaggi-
stico e in equilibrio con il territorio, da
realizzare senza uso di cemento e con
materiali naturali locali, le cui riserve sono
destinate ad un uso plurimo in modo da
contribuire alla riduzione del rischio idro-
geologico e al fabbisogno idrico nei periodi
di siccità;

c) per l’attuazione, di interventi di
efficientamento e potenziamento della rete
infrastrutturale di riserva, adduzione e di-
stribuzione delle risorse idriche ed irrigue
esistenti, con priorità di intervento per il
completamento degli schemi idrici e la pu-
lizia dei bacini di riserva;

d) per l’attuazione di interventi di
ampliamento ed efficientamento della su-
perficie attrezzata con impianti irrigui col-
lettivi e per soluzioni innovative in campo
irriguo nell’ottimizzazione d’uso della ri-
sorsa idrica, muniti di 46 sistemi innovativi
di digitalizzazione monitoraggio e gestione

automatizzata e telecontrollata delle reti di
adduzione e distribuzione, a sostegno del
processo irriguo e per un uso razionale ed
efficiente della risorsa idrica.

3. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, da ema-
nare entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definiti i
criteri e le modalità per la ricognizione
degli interventi di cui al comma 2, lettere
a), b) e c), per la definizione del relativo
ordine di priorità, e per la ripartizione dei
contributi a valere sulle risorse del Fondo
di cui al comma 1.

4. Ai maggiori oneri di cui al presente
articolo, pari a 1.000 milioni di per cia-
scuno degli anni dal 2025 al 2027, si prov-
vede a valere sui risparmi di spesa e le
maggiori entrate di cui al comma 5.

5. Entro il 28 febbraio 2025, mediante
interventi di razionalizzazione e di revi-
sione della spesa pubblica, sono approvati,
provvedimenti regolamentari e amministra-
tivi, previo parere delle competenti Com-
missioni parlamentari, che assicurino mi-
nori spese pari a 1.000 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2025. Qualora le mi-
sure previste dai precedenti periodi non
siano adottate o siano adottate per importi
inferiori a quelli indicati, sono disposte
misure di entrata da lotta all’evasione e di
rimodulazione ed eliminazione dei sussidi
dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’ar-
ticolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2025, il
Ministro dell’economia e delle finanze, in-
dividua, in attuazione della legge 9 agosto
2023, n. 111, le misure atte a garantire
maggiori entrate dalla lotta all’evasione fi-
scale ed entro la medesima data, con prov-
vedimento del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e il
Ministro delle imprese e del made in Italy,
sono individuati i sussidi di cui all’articolo
68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221,
oggetto di rimodulazione ed eliminazione,
al fine di conseguire risparmi di spesa o
maggiori entrate non inferiori a 1.000 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2025.

3.09. Curti, Simiani, Evi, Ferrari.
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Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Fondo straordinario per la manutenzione
della rete idrica)

1. Al fine di contribuire all’attuazione
degli interventi urgenti finalizzati a ridurre
la dispersione e le perdite di acqua potabile
nelle reti idriche, la manutenzione, la ri-
parazione, l’ammodernamento e l’aumento
dell’efficienza delle stesse è istituito presso
il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti un apposito Fondo, con una dota-
zione di 150 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025, 2026 e 2027.

2. Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, con proprio decreto fissa, entro
30 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, le modalità di funzionamento del
fondo di cui al comma 1.

3. Ai maggiori oneri di cui al presente
articolo, pari a 150 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si
provvede a valere sui risparmi di spesa e le
maggiori entrate di cui al comma 4.

4. Entro il 28 febbraio 2025, mediante
ulteriori interventi di razionalizzazione e
di revisione della spesa pubblica di cui alla
presente legge, sono approvati, provvedi-
menti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni
parlamentari, che assicurino minori spese
pari a 150 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2025 al 2027. Qualora le
misure previste dai precedenti periodi non
siano adottate o siano adottate per importi
inferiori a quelli indicati, sono disposte
misure di entrata da lotta all’evasione e di
rimodulazione ed eliminazione dei sussidi
dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’ar-
ticolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. A tal fine, entro il 45 30 aprile 2025,
il Ministero dell’economia e delle finanze,
individua le misure atte a garantire mag-
giori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
e di concerto con Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, sentito e il Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy,
sono individuati i sussidi di cui all’articolo
68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221,

oggetto di rimodulazione ed eliminazione,
al fine di conseguire risparmi di spesa o
maggiori entrate non inferiori a 150 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al
2027.

3.011. Ferrari, Simiani, Curti, Evi.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Fondo straordinario per gli interventi ur-
genti sulla rete fluviale)

1. Al fine di contribuire alla realizza-
zione degli interventi urgenti previsti nel
Piano nazionale di adattamento ai cambia-
menti climatici finalizzati a restituire spa-
zio e riqualificare la rete dei corsi d’acqua,
riducendone la canalizzazione e ripristi-
nando la connessione tra gli alvei e le
pianure inondabili, anche rimuovendo o
modificando parte degli sbarramenti esi-
stenti, è istituito, presso il Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica, un
apposito Fondo, con una dotazione di 200
milioni di euro per ciascuno degli anni
2025, 2026 e 2027.

2. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, da ema-
nare entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di 58 conversione del
presente decreto, sono definiti i criteri e le
modalità per la ricognizione degli inter-
venti di cui al comma 1, per la definizione
del relativo ordine di priorità, e per la
ripartizione dei contributi a valere sulle
risorse del Fondo di cui al comma 1.

3. Ai maggiori oneri di cui al presente
articolo, pari a 200 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027 si
provvede a valere sui risparmi di spesa e le
maggiori entrate di cui al comma 4.

4. Entro il 28 febbraio 2025, mediante
ulteriori interventi di razionalizzazione e
di revisione della spesa pubblica di cui alla
presente legge, sono approvati, provvedi-
menti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni
parlamentari, che assicurino minori spese
pari a 200 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2025 al 2027. Qualora le
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misure previste dai precedenti periodi non
siano adottate o siano adottate per importi
inferiori a quelli indicati, sono disposte
misure di entrata da lotta all’evasione e di
rimodulazione ed eliminazione dei sussidi
dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’ar-
ticolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2025, il
Ministero dell’economia e delle finanze,
individua le misure atte a garantire mag-
giori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
e di concerto con Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, sentito e il Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy,
sono individuati i sussidi di cui all’articolo
68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221,
oggetto di rimodulazione ed eliminazione,
al fine di conseguire risparmi di spesa o
maggiori entrate non inferiori a 200 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al
2027.

3.010. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Progettazione di fattibilità di infrastrutture
idriche di particolare rilevanza ed entità)

1. Alla progettazione delle infrastrut-
ture idriche di particolare rilevanza ed
entità finanziate con le risorse di cui al
decreto del ministro delle infrastrutture e
della mobilità sostenibile n. 259 del 29
agosto 2022, si continuano ad applicare le
disposizioni del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50.

3.013. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Fondo per gli interventi urgenti per il con-
trasto della scarsità idrica)

1. Al fine di favorire l’attuazione di
interventi finalizzati a contrastare la scar-
sità idrica e favorire il potenziamento e
l’adeguamento delle infrastrutture idriche

cui al presente decreto, è istituito, presso il
Ministero dell’economia e delle finanze, un
apposito Fondo, con dotazione pari a 500
milioni di euro per ciascuno degli anni
2025, 2026 e 2027.

2. Le risorse del Fondo di cui al comma
1 sono destinate agli interventi di urgente
realizzazione individuati ai sensi dell’arti-
colo 1, commi 3 e 3-bis, del decreto-legge
14 aprile 2023, n. 39, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68,
quale contributo aggiuntivo alle risorse in-
dividuate ai sensi del comma 4 del mede-
simo articolo 1.

3. Ai maggiori oneri di cui al comma 1,
pari a 500 milioni per ciascuno degli anni
2025, 2026 e 2027, si provvede a valere sui
risparmi di spesa e le maggiori entrate di
cui al comma 4.

4. Entro il 28 febbraio 2025, mediante
ulteriori interventi di razionalizzazione e
di revisione della spesa pubblica di cui alla
presente legge, sono approvati, provvedi-
menti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni
parlamentari, che assicurino minori spese
pari a 500 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2025 al 2027. Qualora le
misure previste dai precedenti periodi non
siano adottate o siano adottate per importi
inferiori a quelli indicati, sono disposte
misure di entrata da lotta all’evasione e di
rimodulazione ed eliminazione dei sussidi
dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’ar-
ticolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2025, il
Ministero dell’economia e delle finanze,
individua le misure atte a garantire mag-
giori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
e di concerto con Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, sentito e il Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy,
sono individuati i sussidi di cui all’articolo
68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221,
oggetto di rimodulazione ed eliminazione,
al fine di conseguire risparmi di spesa o
maggiori entrate non inferiori a 500 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al
2027.

3.015. Evi, Simiani, Curti, Ferrari.
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ART. 4.

Al comma 2, lettera a), premettere la
seguente:

0a) All’articolo 184-ter dopo il comma
2, è inserito il seguente:

« 2-bis. Per i rifiuti organici, i criteri di
cui al comma 1 lettere c) e d) sono soddi-
sfatti esclusivamente qualora adottati in
conformità a quanto stabilito dal decreto
legislativo 29 aprile 2010, n. 75 ».

4.4. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino, San-
tillo.

Al comma 2, lettera a), premettere la
seguente:

0a) all’articolo 194 sono aggiunti i
seguenti commi:

« 7-bis. Fermo restando gli obblighi pre-
visti dall’articolo 3, comma 2 del decreto
legislativo n. 125 del 2024, il produttore di
rifiuti, il notificatore, la persona che orga-
nizza la spedizione e qualsiasi altra im-
presa coinvolta nella spedizione di rifiuti e
di materiali derivanti dagli stessi o nel loro
recupero o smaltimento adottano i provve-
dimenti necessari per garantire che i rifiuti
spediti siano gestiti senza pericolo per la
salute umana e in modo ecologicamente
corretto per tutta la durata della spedi-
zione e durante il recupero e lo smalti-
mento dei rifiuti. Ai fini dell’esportazione
di rifiuti, si ritiene che i rifiuti siano gestiti
in modo ecologicamente corretto per quanto
concerne il recupero o lo smaltimento se è
possibile dimostrare che i rifiuti, nonché gli
eventuali rifiuti residui prodotti attraverso
il recupero o lo smaltimento, saranno ge-
stiti nel rispetto di obblighi di protezione
della salute umana, del clima e dell’am-
biente considerati equivalenti a quelli pre-
visti a norma della normativa dell’Unione.
Nel valutare l’equivalenza non è necessario
che siano rispettati appieno gli obblighi
derivanti dalla normativa dell’Unione, ma
vige l’obbligo di dimostrare che le regole
applicate nel paese di destinazione assicu-

rino un livello di protezione della salute
umana e dell’ambiente analogo a quello
degli obblighi derivanti dalla normativa del-
l’Unione. Le pertinenti disposizioni della
normativa dell’Unione e gli orientamenti
internazionali di cui all’allegato IX del Re-
golamento n. 1157/2024 sono utilizzati come
punti di riferimento per effettuare la valu-
tazione dell’equivalenza.

7-ter. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica di con-
certo con il Ministro delle imprese e del
made in italy, da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, vengono individuate
le linee guida per attuare l’obbligo di di-
mostrare che le regole applicate nel paese
di destinazione assicurino un livello di pro-
tezione della salute umana e dell’ambiente
analogo a quello degli obblighi derivanti
dalla normativa dell’Unione ed adottare la
relativa modulistica ai fini del controllo
doganale per l’osservanza dello stesso ob-
bligo. ».

4.6. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 2, lettera a), numero 1), sosti-
tuire la parola: ventuno con la seguente:
ventidue;

Conseguentemente al medesimo comma
2, lettera a), numero 2), sostituire la parola:
dieci con la seguente: undici.

4.7. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 2, lettera a), numero 3, so-
stituire il capoverso « 16-bis. » con il se-
guente: 16-bis. Il legale rappresentante del-
l’impresa può assumere il ruolo di re-
sponsabile tecnico dell’impresa medesima
senza essere soggetto alle verifiche di ag-
giornamento, a condizione che abbia svolto
contestualmente il ruolo di responsabile
tecnico presso la stessa per almeno cin-
que anni consecutivi negli ultimi cinque
anni.

4.5. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate, Mor-
fino.
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Al comma 2, sopprimere le lettere a-bis)
e a-ter).

4.2. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino, San-
tillo.

Al comma 2, lettera a-bis), capoverso
« 10-bis », dopo le parole: previa verifica
dei costi rilevanti e della loro entità netta
inserire le seguenti: , con esclusione di
quelli oggetto dell’accordo di cui all’arti-
colo 224, comma 5,.

4.12. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Al comma 2, sopprimere la lettera b).

4.8. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. Ferma restando, ai fini della
qualifica di sottoprodotto, la dimostra-
zione dei requisiti indicati all’articolo 184-
bis, comma 1, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, ai fini e per gli effetti
della lettera a) del medesimo comma 1,
rientrano nella nozione di sostanza o og-
getto derivante da un processo di produ-
zione i residui derivanti da attività estrat-
tive, di demolizione, di consumo e da
processi produttivi, ivi incluse le attività
di manutenzione, cura e gestione del verde
e gestione forestale, quelle di servizio o
manutenzione non necessariamente fina-
lizzate alla produzione o alla funzionalità
di un bene materiale, nonché i prodotti
agricoli ed alimentari invenduti o inade-
guati, in quanto non più destinati o non
destinabili al mercato o al consumo umano.
Restano esclusi dal campo di applicazione
dei rifiuti, secondo quanto disposto dal-
l’articolo 185 del decreto legislativo 3 aprile
2006, i residui prodotti nell’ambito delle
attività di cura e gestione del verde e
selvicolturali svolti da imprese e coope-
rative agricole e forestali di cui all’articolo
1 del decreto legislativo 18 maggio 2001,
n. 228 e restano comunque qualificati come
rifiuti i residui derivanti da attività di
manutenzione del verde e di sfalcio che
risultano contaminati con materiali misti

e che necessitano di preventiva cernita ai
fini del loro impiego.

2-ter. All’articolo 183, comma 1, lettera
b-ter), il punto 5, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, è sostituito dal se-
guente: « 5. I rifiuti biodegradabili di giar-
dini e parchi ».

2-quater. All’articolo 183, comma 1,
lettera mm), del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, dopo le parole: « di recupero
e trattamento » sono aggiunte le seguenti:
« ovvero di rifiuti speciali previa comuni-
cazione o convenzione con il gestore. » Ai
fini indicati, entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica procede all’aggiorna-
mento delle previsioni del decreto mini-
steriale 8 aprile 2008, recante: « Disciplina
dei centri di raccolta dei rifiuti urbani
raccolti in modo differenziato », in modo
da assicurare il conferimento dei rifiuti
urbani e dei rifiuti simili agli urbani,
come definiti agli articoli 183 e 184 e di
rifiuti speciali conferiti su richiesta o pre-
via comunicazione o convenzione con il
gestore.

4.9. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Dopo il comma 2 aggiungere il se-
guente:

2-bis. Al decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 183, lettera b-ter), dopo
il numero 2) è inserito il seguente:

« 2-bis) i RAEE provenienti dome-
stici come definiti dall’articolo 4, comma
1 lettera “l”, del decreto legislativo 14
marzo 2014, n. 49, comprese le loro com-
ponenti rimosse; »;

b) all’allegato L-quater, Parte Quarta,
recante l’elenco dei rifiuti di cui all’arti-
colo 183, comma 1, lettera b-ter), punto 2,
sono inserite le seguenti voci:
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Componenti rimosse da AEE
che danno origine a RAEE do-
mestici come definiti dall’arti-
colo 4, comma 1 lettera « l »,
del decreto legislativo 14 marzo
2014 n. 49;

Componenti rimosse 16.02.16

RAEE domestici come definiti
dall’articolo 4, comma 1 let-
tera « l », del decreto legisla-
tivo 14 marzo 2014 n. 49

Tubi fluorescenti e altri rifiuti contenenti mer-
curio 20.01.21*

Apparecchiature fuori uso contenenti clorofluo-
rocarburi 20.01.23*

Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori
uso, diverse da quelle di cui alla voce 20 01 21
e 20 01 23, contenenti componenti pericolosi.
Fra i componenti pericolosi di apparecchiature
elettriche ed elettroniche possono rientrare gli
accumulatori e le batterie di cui alle voci 16 06,
contrassegnati come pericolosi; commutatori a
mercurio, vetri di tubi a raggi catodici e altri
vetri radioattivi ecc.

20.01.35*

Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori
uso, diverse da quelle di cui alle voci 20 01 21,
20 01 23 e 20 01 35

20 01 36

4.10. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 198, comma 2-bis, dopo
le parole: « Le utenze non domestiche » sono
aggiunte le seguenti: « , in deroga al regime di
esclusiva del servizio di gestione integrata
dei rifiuti urbani di cui all’articolo 202, »

b) all’articolo 202, comma 1, la parola:
« aggiudica » è sostituita dalla parola: « af-
fida »; le parole: « mediante gara disciplinata
dai principi e dalle disposizioni comunita-
rie » sono sostituite dalle seguenti: « in re-
gime di esclusiva »; le parole: « ai criteri »
sono sostituite dalle seguenti: « alle previ-
sioni »; le parole: « 113, comma 7 » sono so-
stituite dalle seguenti: « 14, comma 1 » e le
parole: « 14 agosto 2000 n. 267 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 23 dicembre 2022
n. 201 ».

4.11. Curti, Simiani, Evi, Ferrari.

Sopprimere il comma 3-bis.

4.3. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino, San-
tillo.

Dopo il comma 3-bis, aggiungere i seguenti:

3-ter. Al fine di incentivare il riutilizzo, la
prevenzione, il riciclaggio e il recupero dei
rifiuti tessili, in conformità con gli obiettivi
del green deal europeo, nel rispetto della ge-
rarchia dei rifiuti e degli obiettivi di gestione
degli stessi, il Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica con uno o più decreti,
ed entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione di cui al
presente articolo, disciplina, nel rispetto del-
l’articolo 178-ter del decreto legislativo 3
aprile del 2006, n. 152, i regimi di responsa-
bilità estesa del produttore fissando i requi-
siti e le misure che includono il sistema di
restituzione dei prodotti tessili dopo il loro
l’utilizzo, dei rifiuti derivanti dagli stessi, la
loro successiva gestione nonché la responsa-
bilità finanziaria per tali attività.

3-quater. I decreti di cui al comma 3-ter,
devono prevedere misure appropriate fina-
lizzate ad incoraggiare la progettazione dei
prodotti tessili e dei loro componenti volti a
ridurre gli impatti ambientali e la produ-
zione di rifiuti durante la produzione e il
successivo utilizzo dei prodotti.

4.1. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino, San-
tillo.
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Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Disposizioni in materia di informazione agli
utilizzatori finali di AEE)

1. Al fine di promuovere pratiche vir-
tuose di recupero delle materie prime criti-
che in un’ottica di economia circolare, nel
rispetto degli obiettivi di cui alla Missione 2,
Componente 1.1 del PNRR, all’articolo 26
del decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, alinea, dopo la parola:
« informa » sono inserite le seguenti: « perio-
dicamente, mediante adeguate iniziative di
comunicazione, »;

b) alla lettera a) sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « , con specifico riferi-
mento alle singole tipologie di apparecchia-
ture elettriche ed elettroniche e ai RAEE di
piccolissime dimensioni; »;

c) dopo il comma 3, è aggiunto il se-
guente:

« 3-bis. Per i rifiuti derivanti dai pannelli
fotovoltaici domestici di cui all’articolo 4,
comma 1, lettera qq), del presente decreto
legislativo il GSE fornisce periodicamente
agli utenti finali le informazioni aggiornate
sui sistemi di ritiro e di raccolta. ».

2. Al fine di promuovere e incentivare lo
smaltimento sostenibile dei pannelli fotovol-
taici a fine vita, il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica promuove campa-
gne divulgative e programmi di comunica-
zione istituzionale volti a favorire una cor-
retta informazione e sensibilizzazione perio-
diche, a carattere nazionale e regionale. Agli
oneri derivanti dal presente comma pari a
300.000 euro a decorrere dall’anno 2025 si
provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014 n. 190.

4.01. Morfino, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Santillo.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Misure in materia di apparecchiature elettri-
che ed elettroniche)

1. Al fine di promuovere politiche in ma-
teria di sostenibilità ed economia circolare,
per accrescere la consapevolezza dei citta-
dini ad adottare comportamenti virtuosi im-
prontati al riuso e al riciclo dei rifiuti deri-
vanti da apparecchiature elettriche ed elet-
troniche decisivi per ridurre lo smaltimento
in discarica e garantire un percorso sosteni-
bile dei flussi di RAEE, presso il ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica è
istituito un fondo con una dotazione di 5
milioni di euro per ciascuno degli anni 2025,
2026 e 2027.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 5 milioni di euro per ciascun anno dal 2025
al 2027, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014
n. 190.

4.02. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

ART. 5.

Al comma 1, sopprimere il capoverso
1-quater.

5.1. Ilaria Fontana.

Al comma 1, capoverso 1-quater, soppri-
mere la lettera c).

5.2. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino, San-
tillo.

Al comma 1, capoverso 1-sexies, primo pe-
riodo, sostituire la parola: sostituisce con le
seguenti: non sostituisce.

5.4. Ghio, Simiani, Curti, Evi, Ferrari.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 11, comma 2, del decre-
to-legge 25 giugno 2024, n. 84, convertito,
con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024,
n. 115, dopo le parole « rottami metallici »
sono aggiunte le seguenti « carta da riciclare
e altri flussi omogenei di rifiuti e di materie
prime secondarie derivanti dai rifiuti, funzio-
nali e strategici per l’economia circolare ai
sensi dell’articolo 198-bis del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152. ».

5.3. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

ART. 5-bis.

Sopprimerlo.

5-bis.1. Ilaria Fontana, L’Abbate, Mor-
fino, Santillo.

ART. 6.

Al comma 3, dopo la lettera b), aggiungere
la seguente:

b-bis) alla Tabella 2 dell’Allegato 5, re-
cante: « Concentrazione soglia di contamina-
zione nelle acque sotterranee », i punti 10, 16
e 23 sono soppressi.

6.1. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Al fine di assicurare la realizza-
zione degli interventi di risanamento am-
bientale del sito di interesse nazionale « Or-
betello – area ex Sitoco », di cui all’Accordo
di programma sottoscritto in data 29 maggio
2018 dal Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica, dalla regione Toscana e
dai comuni di Orbetello e Monte Argentario
per la realizzazione degli interventi di messa
in sicurezza e bonifica del sito di interesse
nazionale di « Orbetello – area ex Sitoco » e
successivo atto integrativo del 4 ottobre 2021,
sono stanziati 28 milioni di euro per l’anno
2025.

3-quater. Agli oneri di cui al comma 3-bis,
pari a 28 milioni di euro per l’anno 2025, si

provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190. Il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.

6.3. Simiani.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Entro sessanta giorni dalla pubbli-
cazione della legge di conversione del pre-
sente decreto, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, sono individuate le mi-
sure urgenti volte ad accelerare i piani di
bonifica delle aree industriali nelle quali sono
presenti uno o più siti dichiarati di interesse
strategico nazionale, anche al fine di garan-
tire la riconversione ecologica connessa even-
tuali prescrizioni in essere.

6.2. Ferrari, Simiani, Curti, Evi.

ART. 7.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Disposizioni in materia di bonifica dei Siti di
interesse nazionale)

1. Per ciascun sito di interesse nazionale
oggetto di bonifica, al fine di garantire una
adeguata struttura che consenta di suppor-
tare le strutture commissariali, ove presenti,
si istituisce presso ogni agenzia regionale per
la protezione e l’ambiente (ARPA), una unità
operativa dotata di una adeguata struttura
finalizzata ad accelerare, gestire e monito-
rare il processo di bonifica del sito interes-
sato.

2. Agli oneri derivanti dal presente arti-
colo pari a 10 milioni di euro per ciascun
anno 2025, 2026, e 2027, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

7.01. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino,
Santillo.
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ART. 8.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni il completamento della cartogra-
fia geologica)

1. Per il completamento e l’informatizza-
zione della Carta geologica d’Italia alla scala
1:50.000, nell’ambito del Progetto cartogra-
fia geologica (Progetto CARG), nonché per le
connesse attività strumentali all’articolo 1,
comma 702, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, si apportano le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 702, le parole: « di 1 mi-
lione di euro per l’anno 2025 e di 2 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 »
sono sostituite dalle seguenti: « di 15 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e
2027, nonché di 17 milioni di euro a decor-
rere dal 2028 ».

b) al comma 704, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: « e all’assunzione di risorse
umane a tempo indeterminato altamente
specializzate ».

2. Agli oneri derivanti dal presente arti-
colo, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

8.02. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni per l’assunzione di personale per
gli interventi connessi al progetto CARG)

1. Al fine di assicurare il rispetto del cro-
noprogramma degli interventi finanziati, in
tutto o in parte, con le risorse del PNRR o del
Piano nazionale per gli investimenti comple-
mentari al PNRR (PNC) e degli interventi
connessi al Progetto CARG (Carta geologica

d’Italia), nonché di implementare l’azione
amministrativa del Dipartimento per il ser-
vizio geologico d’Italia dell’Istituto superiore
per la protezione e la ricerca ambientale
(ISPRA), è assegnato al predetto Istituto un
contributo di 2 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2025 al 2027 per l’assunzione
di personale a tempo indeterminato. Agli
oneri derivanti dall’attuazione del presente
comma, pari a 2 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2025 al 2027, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

8.01. Morfino, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Santillo.

ART. 9.

Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso
comma « 2-ter » inserire il seguente:

2-quater. Per le finalità di cui ai commi
precedenti i Commissari di Governo, ove
siano stati individuati i comuni quali sog-
getti a cui è affidata l’attuazione degli in-
terventi di difesa del suolo, istituiscono una
Unità di Progettazione a supporto dei co-
muni medesimi.

* 9.5. Curti, Simiani, Evi, Ferrari.

Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso
comma « 2-ter » inserire il seguente:

2-quater. Per le finalità di cui ai commi
precedenti i Commissari di Governo, ove
siano stati individuati i comuni quali sog-
getti a cui è affidata l’attuazione degli in-
terventi di difesa del suolo, istituiscono una
Unità di Progettazione a supporto dei co-
muni medesimi.

* 9.2. Morfino, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Santillo.

Al comma 3, dopo la lettera b) aggiungere
la seguente:

b-bis) al comma 4 dopo le parole: « de-
gli uffici tecnici e amministrativi dei comuni »
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sono inserite le seguenti: « , previa stipula di
apposita convenzione ».

9.6. Curti, Simiani, Evi, Ferrari.

Al comma 4, sostituire le parole: delle
Grave di Ciano con le seguenti: nel medio e
basso corso del fiume Piave.

9.7. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. L’assegnazione delle risorse desti-
nate al finanziamento degli interventi in ma-
teria di mitigazione del rischio idrogeologico
è altresì revocata qualora non sia rispettata
la quota di almeno il 20 per cento delle ri-
sorse stesse per gli interventi integrati, fina-
lizzati sia alla mitigazione del rischio sia alla
tutela e al recupero degli ecosistemi e della
biodiversità, ovvero che integrino gli obiet-
tivi della direttiva 2000/60/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 23 otto-
bre 2000, che istituisce un quadro per l’a-
zione comunitaria in materia di acque, e della
direttiva 2007/60/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 23 ottobre 2007, rela-
tiva alla valutazione e alla gestione dei rischi
di alluvioni, come previsto dal comma 2,
punto 5 dell’articolo 7 del decreto-legge 12
settembre 2014, n. 133 e affidata, con poteri
sostitutivi, al segretario dell’Autorità di ba-
cino distrettuale competente che definisce
gli interventi di cui sopra e l’intera richiesta
delle risorse destinate al finanziamento de-
gli interventi in materia di mitigazione del
rischio idrogeologico.

* 9.3. Morfino, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Santillo.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. L’assegnazione delle risorse desti-
nate al finanziamento degli interventi in ma-
teria di mitigazione del rischio idrogeologico
è altresì revocata qualora non sia rispettata
la quota di almeno il 20 per cento delle ri-
sorse stesse per gli interventi integrati, fina-
lizzati sia alla mitigazione del rischio sia alla
tutela e al recupero degli ecosistemi e della
biodiversità, ovvero che integrino gli obiet-

tivi della direttiva 2000/60/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 23 otto-
bre 2000, che istituisce un quadro per l’a-
zione comunitaria in materia di acque, e della
direttiva 2007/60/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 23 ottobre 2007, rela-
tiva alla valutazione e alla gestione dei rischi
di alluvioni, come previsto dal comma 2,
punto 5 dell’articolo 7 del decreto-legge 12
settembre 2014, n. 133 e affidata, con poteri
sostitutivi, al segretario dell’Autorità di ba-
cino distrettuale competente che definisce
gli interventi di cui sopra e l’intera richiesta
delle risorse destinate al finanziamento de-
gli interventi in materia di mitigazione del
rischio idrogeologico.

* 9.4. Bonelli, Zanella, Borrelli, Dori, Fra-
toianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Picco-
lotti, Zaratti.

Sopprimere il comma 8-bis.

9.1. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino, San-
tillo.

Dopo il comma 9-ter, aggiungere il se-
guente:

9-quater. Entro sessanta giorni dalla pub-
blicazione della legge di conversione del
presente decreto, con proprio provvedi-
mento, il Commissario di Governo per il
contrasto al dissesto idrogeologico defini-
sce la strategia di sostenibilità per l’approv-
vigionamento idrico e il contrasto alla sic-
cità, per le regioni insulari, individuando le
risorse necessarie, quelle addizionali che
vanno reperite, e i tempi di realizzazione.
Nel medesimo documento, il Commissario
indica al Governo le necessarie misure com-
pensative per famiglie e imprese, da con-
ferire con successivo atto del Governo.

9.9. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

Dopo il comma 10 aggiungere i seguenti:

10-bis. Al fine di contribuire alla rea-
lizzazione degli interventi urgenti previsti
nel Piano nazionale di adattamento ai cam-
biamenti climatici (PNACC) finalizzati a
restituire spazio e riqualificare la rete dei
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corsi d’acqua, riducendone la canalizza-
zione e ripristinando la connessione tra gli
alvei e le pianure inondabili, anche rimuo-
vendo o modificando parte degli sbarra-
menti esistenti, è istituito, presso il Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, un apposito Fondo, con una dota-
zione di 1.000 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025, 2026 e 2027. Con decreto
del Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, da emanare entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono de-
finiti i criteri e le modalità per la ricogni-
zione degli interventi di cui al presente
comma, per la definizione del relativo or-
dine di priorità, e per la ripartizione dei
contributi a valere sulle risorse del Fondo
di cui al presente comma.

10-ter. Entro il 28 febbraio 2025, me-
diante interventi di razionalizzazione e di
revisione della spesa pubblica, sono appro-
vati provvedimenti regolamentari e ammi-
nistrativi, previo parere delle competenti
Commissioni parlamentari, che assicurino
minori spese pari a 1.000 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2025. Qualora le mi-
sure previste dai precedenti periodi non
siano adottate o siano adottate per importi
inferiori a quelli indicati, sono disposte
misure di entrata da lotta all’evasione e di
rimodulazione ed eliminazione dei sussidi
dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’ar-
ticolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2025, il
Ministro dell’economia e delle finanze, in-
dividua, in attuazione della legge 9 agosto
2023, n. 111, le misure atte a garantire
maggiori entrate dalla lotta all’evasione fi-
scale ed entro la medesima data, con prov-
vedimento del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e il
Ministro delle imprese e del made in Italy,
sono individuati i sussidi di cui all’articolo
68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221,
oggetto di rimodulazione ed eliminazione,
al fine di conseguire risparmi di spesa o
maggiori entrate non inferiori a 1.000 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2025.

9.8. Evi, Simiani, Curti, Ferrari.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di contratti di fiume)

1. All’articolo 68-bis del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, dopo il comma 1,
sono inseriti i seguenti commi:

« 1-bis I contratti di fiume si attuano at-
traverso partenariati stabili e costituiti che
d’intesa con le autorità competenti e le comu-
nità interessate predispongono una strategia
territoriale da realizzarsi attraverso gli inter-
venti previsti nei loro programmi d’azione.

1-ter Ai fini dell’adozione ed attuazione
delle pratiche partenariali partecipative di
cui al comma 1-bis, rappresentate dai con-
tratti di fiume, anche nelle forme di con-
tratti di lago, di costa, di acque di transi-
zione, di foce e di falda, saranno destinate
apposite risorse finanziarie, di supporto
operativo e accompagnamento per l’avvio e
attuazione delle strategie e dei programmi
di azione individuati nei contratti dai sog-
getti sottoscrittori ».

* 9.01. Morfino, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Santillo.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di contratti di fiume)

1. All’articolo 68-bis del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, dopo il comma 1,
sono inseriti i seguenti commi:

« 1-bis I contratti di fiume si attuano at-
traverso partenariati stabili e costituiti che
d’intesa con le autorità competenti e le comu-
nità interessate predispongono una strategia
territoriale da realizzarsi attraverso gli inter-
venti previsti nei loro programmi d’azione.

1-ter Ai fini dell’adozione ed attuazione
delle pratiche partenariali partecipative di
cui al comma 1-bis, rappresentate dai con-
tratti di fiume, anche nelle forme di con-
tratti di lago, di costa, di acque di transi-
zione, di foce e di falda, saranno destinate
apposite risorse finanziarie, di supporto
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operativo e accompagnamento per l’avvio e
attuazione delle strategie e dei programmi
di azione individuati nei contratti dai sog-
getti sottoscrittori ».

* 9.02. Simiani, Curti, Evi, Ferrari.

ART. 10.

Sopprimere il comma 4-bis.

10.2. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

Dopo il comma 4-bis, aggiungere il se-
guente:

4-ter. All’articolo 19 della legge 9 gennaio
1991, n. 10 dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

« 1-bis. I comuni che siano tenuti, ai sensi
del comma 1, alla nomina del responsabile
per la conservazione e l’uso razionale dell’e-
nergia possono assolvere all’obbligo attra-
verso accordo, convenzione o associazione
con altri comuni, anche di dimensione supe-
riore, a norma dell’articolo 30 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. La moda-
lità di associazione tra più comuni può es-
sere impiegata anche dai comuni che inten-
dano dotarsi del responsabile per la conser-
vazione e l’uso razionale dell’energia pur non
rientrando tra i soggetti obbligati. ».

10.1. Cappelletti, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Morfino, Santillo.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

Art. 10.1.

(Disposizioni in materia di impianti fotovol-
taici sui terreni agricoli)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 15 mag-
gio 2024, n. 63, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 12 luglio 2024, n. 101, si
apportano le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sono inserite, in fine, le
seguenti parole: « Le disposizioni previste dal
periodo precedente, non si applicano ai pro-
getti che prevedano la realizzazione di im-
pianti fotovoltaici con moduli collocati a
terra che rientrino nei seguenti casi:

1) impianti di potenza fino a 3 MW
realizzati da aziende agricole nel limite mas-
simo del 10 per cento della superficie agri-
cola nella disponibilità dell’imprenditore
agricolo che realizza l’intervento;

2) impianti di qualsiasi potenza rea-
lizzati dalle imprese la cui produzione è fina-
lizzata all’autoconsumo;

3) impianti realizzati su aree classifi-
cate agricole, racchiuse in un perimetro i cui
punti distino non più di 300 metri da zone a
destinazione industriale, artigianale e com-
merciale;

4) impianti realizzati su aree non col-
tivate da almeno 5 anni;

5) impianti già realizzati su siti og-
getto di bonifica »;

b) al comma 2, dopo le parole: « del pre-
sente decreto », sono aggiunte le seguenti:
« compresa la richiesta di allaccio alla rete
elettrica ».

10.01. Cappelletti, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Morfino, Santillo.

ART. 10-bis.

Sopprimerlo.

* 10-bis.1. L’Abbate, Ilaria Fontana, Mor-
fino, Santillo.

Sopprimerlo.

* 10-bis.2. Bonelli, Zanella, Borrelli, Dori,
Fratoianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.
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